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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n, 1887. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica | 
dell'impresa « Società Elettrica di Pedenosso ». 


È DELLA REPUBBLICA 


1643, sulla isti 
P Energia Elettrica 
imprese esercenti le 


TL PRESIDENTE 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 
tuazione dell'Ente Nazionale per 
e trasferimento ad esso delle 
industrie elettriche ; 

Visio il decreio del Presidente della Repubblica 

4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le 
mdustrie elettriche; 
Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che impresa « Società Llettriea di Pede- 
nusso », con sede in Valdidentro, frazione Pedenosso 
(Sondrio), mentra tra le imprese previste dall’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
- 1963, n. 36; 

‘Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Fin@ustria ed il 
commercio ; 


25 


Decreta: 
Art. 1. 


Li impresa « Società Elettrica di Pedenosso », ton 
sede in Valdidentro, frazione Pedenosso (Sondrio), è 
‘trasferita all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del deereto f Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale di VPEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 


L'indennizzo è determinato e corrispesto dall’Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto. 
del Presidente della Repubblica: 25 febbraio 1903, 
n. 138, 


pe 
i 


Art. 2. 


Ente Nazionale per VPEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Società Ulettrica di Pe- 
denosso », con sede in Valdidentro, frazione Pedenosso 
(Sondrio), dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo te disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dieembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica + febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Hì presente decreto ha effetto dalla data di pub 
Dlicazione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


li presente decreto, munito del sigillo dello Siato, 
sarà inserto nella Raccolta utficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. EF’ fatto obbliga 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1963 


SEGNI 
Lioxn — Togni 
Visto, #£ quardasigitti: Bosco 


ltegistruto alla Corte dei conti, alii 2 dicembre 1953 
dtti del Governo, registro n. 172, foglia n. 49 — VILLI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPURBLICA 
31 ottobre 1962, n. 1888. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Elettrico di Moiine », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la leage 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti lo 
industrie elettriche; 

Visto i decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
125 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
‘agli indennizzi da corrispondere alle ere ass0g- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione; . 

Ritenuto che impresa « Consorzio Elettrico di Mo- 
line », con sede in San Lorenzo in Banale, frazione 
Moline {Trento}, rientra tra le imprese previste dallo 
art. 1 del decreto del Presidenie della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per ‘industria ea il 
commercio; 
Decreta ; 
Art. 1 


L’impresa « Consorzio Elettrico di Moline », con sede 
in San Lorenzo in Banale, frazione Moline (Frentor, è 
trasferita ali’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dalPart. 2 del deerete deb Pre. 
sidente dela Repubblica 4 febbraio 1963, n, 36. 


6 Supplemento ordinario alla GAZZETT 


A UFFICIALE n 


8 dell'11 gennaio 1961 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gua PElettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 06. 


Art. 2. 
L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
“Nazionale per PVEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 135, 


Art. 8 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Consorzio Elettrico di 
Moline », con sede in San Lorenzo in Banale, frazione 
Moline (Trento), dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1648, e nell'art. 8 del deereto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. 4, 


1) presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gearscetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

II presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Lenabbisa Italiana. E° fatto obbligo a 


chinuguo spelli di orservario e di farlo osservare, 
Mito a Romi, addi SL ottobre 1963 
SEGNI 
Lroxkr — Togni 
Viste, i Guardasigilli: Bosco 
o 


Reuistrato alla Corte dei conti, utdì 2 dicembre 1953 
Aitì del Governo, registro n. 1Vi7, foglio n. 100. — VILLA 


ca 


DECRETO DEL PRISIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobrc 1963, n. 1889. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
Aol unica della Società « Cooperativa Elettrica di Coazze 
ar. ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1643, sulla isti- 
tuzione N PEnersgia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
mdustrie clettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le 
mdustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 tebbraio 1963, n. 138, conlenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gellale a frasferimento all'ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto lart. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto clie l'impresa appartenente alla Società 
« Cooperativa Elettrica di Coazze a r. 1 S.C.E. », con 
sede in Coazze (Torino), via G. Matteotti n. 21, rientra 
ira le imprese previste dalPart. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio: 


dell'Ente Nazionale per 


ILVA 


rc —n___ 


Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa della Società « Cooperativa Elettrica di 
Coazze a tr. 1. S.0.E. », con sede in Coazze (Torino), 
via G. Matteotti n, 21, è trasferita all'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica con gli effetti previsti dallo 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb. 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del residente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art, 3. 

i ilnio Nazionale per 1'Oneigia provvede 
alla restituzione alla Società « Cooperativa Elettrica 
di Coazze a r.l. S.C.E. », con sede in Coazze (Torino), 
via G. Matleolti n. 21, dei beni eventualmente nan 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 
della fegge 6 dicembre 1962, n. 16483, e uclPart, 3 del 
decreto del Iresidento dello Repubblica d febbraio 1965, 
n_ 36, 


Tiaffaiaa 
AU TULtO LILLO 


Art. 4. 


* presente decreto ha effetto dalla data di pub- | 
‘zione nella Cazzella Ufficiale della. Repubhlica 


1} presente decreto, inunito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
| decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 


| 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Ga 


Dato a Ioma, addì 31 ottobre 1968 


SEGNI 
Lroxn — Togxi 


Alti del Governo, registro n. 177, foglio n. 101. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1890. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica | 
della « Impresa ‘Elettrica Passarelli Gaetano fu Raffaele ».. 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1649, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
e {rasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 


Visto il decreto del 


Visto, # Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ‘dicembre 1563 


Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n, 8 dell’1t gennalo 1964 vi 


csi TERI ARISTATA SSIS TE "--——"--—=-"—=—s=-—"===—-—-sennzseee—=-mecssai 


Visto 11 decreto del Presidenie della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto Jart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Passarelli Gaeta- 
10 fu Raffaele », con sede in Vallo della Lucania (Sa- 
Jerno), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
Db. 36; 

Sentito 11 Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Yindustria ed î 
commercio ; 


Decreta: 
Art, 1. 


La « Impresa Elettrica Passarelli Gaetano fo Raf- 
faele », con sede in Vallo della Lucania (Salerno), è 
trasferita alP’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del deereto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

Ta consegna dei beni all’Ente Nazionale per PEner- 
gia Eleitrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


n. 30. 
Art. 2. 


I?iudennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
‘Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le dispori 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. Juf2, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1903, 
n 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Passarellì 
Gaetano fu Raffaele », con sede in Vallo della Lucania 
(Salerno), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
Je disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
Bre 1962, n. 1648, e nell’art. 2 del deereto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


I? presente decreto la effetto dalla data di pub 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Iialiana,. 


HI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
—déeèreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
thiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Pato a Roma; addì 31 ottobre 1963 


SEGNI 
Lrong — Toem 
Visto, il Guardasigilll; Bosco 


Registrato alla Corte dei conii, addi 2 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro te. 17, [ogloi n, 103, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBRLICA 
31 ottobre 1963, n. 1891.. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « D'’Uva Guido, Domenico e Addalora.0 ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 


industrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti Je 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 


Visto Part. 76 della Costituzione; 
Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che Pimpresa « D'Uva Guido, Domenico e 
Addolorato », con sede in Isernia (Campobasso), rien- 
tra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del 
l’residente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per lindustrio ed il 
conmereio; 


Decreta 3 
Art. 1. 


L'impresa « D’Uva Guido, Domenico è Addolorata >, 
con sede in Isernia (Campobasso), è trasferita all'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica con gli effetti previ- 
sti dalPart. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PPFner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
deereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 5 


Art. 2. 


T/indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
ri. 133. » 


Art & 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elètirica provvede 
alla restituzione all'impresa « D’Uva Guide, bamenico 
e Addolorato », con sede in Isernia (Campobasso), deî 
heni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1902, 


fp 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 


Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


8 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell’11 gennaio 1964 


| Art. 4. 


TI presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gasectta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Ii presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sata inserto nella Raccolta ufficiale deile leggi e dei 
decveti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
SEGNI 
Lroxn — TOGNI 
Visto, fl Guardastgittt: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 103. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1892. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica ” Angelo Lisciandra ,, ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la Jegge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
anitustrie elettriche; 
decreto del Pracidenta della Repubblica 
4 lebbraio 1963, n. 26, contenente norme relative ai 
irasferimenti al’ENEL delle imprese cescreenti le 
mdustrio elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 198, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
geitate a trasforimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto lari. ST, quinto comma, della Costitnzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica ” Angelo Liscian- 
gra.,, », con sede in Marianopoli (Caltanissetta), rien- 
tra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 26; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


ro. 31 
visit ii 


Decreta : 
Art. 1. 


La « Impresa Elettrica ? Angelo Lisciandra ,, », con 
sede in Marianopoli (Caltanissetta), è trasferita all'En- 
te Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dali'art. 2 del decreto del D’residente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
sia Elettrica è effettuata setbndo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
D. è 


OY. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi. 
« zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del 
n. 138. 


Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, |effetti previsti dall'art. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica prorrede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica ‘’ Angelo Lia 
sciamdra ,, », con sede in Marianopoli (Caltanissetta), 
dei beni cventualmente non ritenuti, secondo le dispo« 
sizioni contenute nell'ari. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1648, e nell'art. 8 del decreto del Tresidente della 
%epubblica: 4 febbraio 1963, n. 36, 


Art. 4. 


TN presente decreto ha effetto dalla data di pub. 
blicazione nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo c di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1963 
SEGNI 


Visto, 2) Guardasigilli: Bosco : 
Registrato alla Corte dei conti, atdì 2 dicenbre 1563 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 10%. — VILIA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1893, 
rasicunierto ail'inte Nazionale pe 

dell'impresa < Consurzio utenti ’’ i va ” », 


IL PLRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


1645, sulla isti. 
l' Energia Elettric 
imprese esercenti le 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n 
tuzione dell'Ente Nazionale per 
e trasferimento ad esso delle 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidenie della Repubblica 
4 febbraio 1965, n. 86, confenente norme relalive ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa « Consorzio Utenti ’’ Pramol. 
lo Alto ,,», con sede in Pramollo, frazione Ruà (To- 
rino), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del L’residente della Itepubblica 4 febbraio 1968, 
n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lFindustria cd il 
connnercio ; 


Decreta s 
Art. I. 


L'impresa « Consorzio Utenti ” Pramollo AO ,, > 
con sede in l'ramollo, frazione Ruà (Torino), è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’ Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


mn. 36, 


Art. 2. 


T’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto | 
del ’Iresidente della Repubblica 25 febbraio 1963,| 
un. 138, I 


Art. 


de 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
nlla restituzione all'impresa « Consorzio Utenti ” Pra. 
mollo Alto ,,», con sede in Tramollo, frazione Ruà 
(Torino), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 di-! 
cembre 1962, n. 1648, e nelPart. 3 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 


Att. d. 


TI presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
lialiana. 


Il presente decreto, mmnito del sigillo dello Stato, 
surà mserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
SEGNI 
Lioxc — TOGNI 


Visto, il Guardasigilli: Basco 
* Registrato alla Corte dei conti, adi 2 dicembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 105. — VILLA 


ET 


‘ DECRETO DEL PRFSIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1894, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Rainoldi Francesco ». 


IU PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla Îsti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
andustrie elettriche; 

‘ Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le 
andustrie elettriche ; 

Visto: il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative} 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art, $7, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Ditta Rainoldi Francesco », 
con sede in Chiuro, frazione Casacce (Sondrio); rientra 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Dro. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria eq il” 
commercio; li 


Decreta 4 
Art. L 


L'impresa « Ditta Rainoldi Francesco », con sede 
iu Chiuro, frazione Casacce (Sondrio), è trasferita al- 
Ente Nazionale Elettrica con gli effetti previsti dallo 
art. 2 del deereto del Presidente dela Repubblica 4 fel- 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1° Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


unu. 36. 
Art. 2, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Flettrica secondo le disposi- 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1643, e del decreio 
del Presidente della l'epubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 


Art. 3. 


IEnte Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restifazione all'impresa « Dilta Rainoldi France- 
sco », con sede in Chinro, frazione Casacce (Sondrio), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contennte nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 16453, e nell'art. 3 del decreto del Iresidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Cassetta Ufficiale della Repubblica 
Italana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a I'oma, addì 8L ottobre 1963 
SEGNI l 
Leoxm — Tom 


Visto, fl Gnardasigilt: Bosco . 
Registrato alla Corte dei cont, adA ® dicembre. 1963 
Atti del Governo, tegistro n. 177, foglio n. 106. — VILLA 


esco ne _d 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n, 1895, Din 


Trasferimento all'Ente Nazionale per t'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica Pecollo Mario ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista Ia legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale ‘per PEnergia Flettrica 
e trasferimento ‘ ad esso «delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 
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Visto il deereio del Presidenie della Repubblica | DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBGLICA 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai| 31 ottobre 1963, n. 1896, . 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le), Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
industrie elettriche; dell’impresa « Azienda Elettrica ”’ Ciocia ,, >», 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative IL PRESIDENTE. DELLA RIUPUBBLICA 

agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog. 

gettate a trasferimento all'ENEL; Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu 
Visto Part. 76 della Costituzione; zione delPEnte Nazionale per Energia Elettrica e tra- 


Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione;  |Sferimento ad esso delle imprese esercenti }e industrie 
Ritenuto che la « Impresa Elettrica Pecollo Mario », | elettriche; 
con sede in Mombasiglio (Cuneo), rientra tra le impre-| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
se previste dalPart. 1 del decreto del Presidente della (4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 


Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
Sentito il Consiglio dei Ministri; dustrie elettriche; 
“ulla proposta del Ministro per lindustria ed ilj Visto il decreto del Presidente della Repubblica; 
commercio ; 25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 


indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’PENEL; 


Art. L Visto Part. 76 della Costituzione; 


La « Impresa Elettrica Pecolo Mario », con sede inf Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 
Mombasiglio (Cuneo), è trasferita all'Ente Nazionale 
per FEnergia Elettrica con gli effetti previsti dall’ar- 
ticelo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 19683, n. 86. 

un consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
cin Elettrica è effetinata secondo le disposizioni del 
de-veto del Presidente della Repubblica £ febbinzio 1269, 
n. Je, 


Decreta: 


Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica ” Cio- 
cia ,, », con sede in Bitonto, frazione Mariotta (Bari), 
via T. Traetta n. 9, rientra tra le imprese previste dal- 
lart. 1 del decreto del Presidente della Repubblica £ 
febbraio 1965, n. 36; 

Sentito ii Consiglio dei Minisiri; 

Sulla proposta del Ministro per Phriusiria ed i eos 


Art. 2. SI 


imm in_onntir_ 


Lindennizzo è determinato e corrisposto datPEnie 
Nazionale per PEnergia Elettrica seeoirdo Je disposi 
zioni della legge 6 dicembre 1962. n. 1915, v del decrcio 
sie Presidente della Repubblica 25 febbraio 1969, 
n. 


Decreta s 


Art. 1. 


BE L'imprest « Azienda Eletivicea ” Ciocir,, p, ron sede 
Art. d. in Bitanto, frazione dMariotia (Bari, via 7. Traetis 
Ente Nazionale per PEnergio, Elettrica provvedejn. 9, è trasferita aiPEnie Nazionale per FEUegLO 
atia restituzione alla « Timpresa Elettrica Pecollo Ma] Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decrcio 
10 n, con sede in Mombasiglio (Cuneo), dei beni even-{del Presidente della Repubblica + febbraio 1963, n. 30. 
tualmente nou ritenuti, secondo le disposizioni conte-i La consegna dei beni al'Ente Nazionale per PEner- 
unto mell’art. 4 della fegge 6 dicembre 1962, n. 1643, e/gia Elettrica è efferimata secondo le disposizioni dei 
nelPiart. 3 del decreto del Presidente della Repuhblica} decreto del Presidente della Iepublica 4 febbrtio 
4 fehbruio 1963, n, 36. 1968, n. Do. 


im 
SE 
Sd 
° 


Art. 4. Art. 2. 


i} presente decreto ha effetto dalla data di pnb- 
blicazione nella Gasceita Ufficiate della Repubblica 
Mallana. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia blettrica secondo Te disposi- 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 

ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, {del Presidente della Repubblica 25 febbrzio 1963, nu- 
Sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei}mero 158. 
decreti della Repubblica Italiana. 1? fatto obbligo a 


chiumgne spetti di osservarlo e di farlo osservare, Ari. 3. 
Dato a Roma, addì 31 ottobre 1962 L'Ente Nazionale per VPEnergia Eletirica provvede 
alla restituzione alPimpress « Azienda Elettrica ‘ Cio- 
SEGNI cia ,, », con sede in Bitonto, frazione Mariotta (Bari), 


via PL. Traetta n. 9, dei beni eventualmente non rite- 
Lroxp — Toni nuti, secondo le disposizioni contenute nell'art, 4 del- 
la legge G dicembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del 
Visto, « Guerdasigilli: Basco EN E : 7. rare Aa Ne 
Registrato alla Corte dei conti, att 2 diceimpre 193 decreto: del -<Pacadenre della. Repobblica 4 (ero 
AU del Governo, registco n. 177, foglio n, 107, — VILLA 1960, n. 36. 
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Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 


SEGNI 


Leoxe — TOGNI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 dicembre 1963 

Alti del Governo, registro n. 177, foglio n. 108. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1897. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VPEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Murgia cav. Battista di Eligio Murgia ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle. imprese assoggettate 
a ‘rasferimento al’ENET,; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa « Ditta Murgia cav. Battista 
di Eligio Murgia », con sede in Orune (Nuoro), rientra 
tra fe imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Deereta 3' 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Murgia cav. Battista di Eligio 
Murgia:»; con .sede in Orune (Nuoro), è trasferita allo 
Ente Naziònate per PEnergia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente ‘della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuaia secondo le disposizioni del 

° decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2 


I’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Ditta Murgia cav. Bat- 
lista di Eligio Murgia », con sede in Orune (Nuoro), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 
zioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Jl presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta L'fficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — Tooxi 
Visto, il Guardasigitti: Bosco 
Registrato allu Corte dei conti, addì 2 dicembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 109. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1898. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettrica ”’ Di Leo,, = (Gestione 
” Luigi Bisciotti,, ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per 1’ Ener gia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica ” Di 
Leo ,, - Gestione ’’ Luigi Bisciotti ,, », con sede in Bic- 
cari (Foggia), rientra tra Je imprese previste dalPart. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n, 867 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il con- 
mercio; 


Decreta g 

Art. 1. 
L’impresa « Azienda Elettrica ” DÎ Leo ,, - Gestio- 
ne ’’ Luigi Bisciotti ,, », con sede in Biccari (Foggia). 
è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


con gli effetti previsti dall'art. 2. del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Ja sansegna dei beni all'Ente Nazionale per VP Ener 
qa Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 20. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dal Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1649, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 
mara 338, 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa e Azienda Elettrica " Di 
Lec ,, - Gestione ” Luigi Bisciotti ,, n, con sede in Bie- 
cavi (Foggia), dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
G dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 def decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 30. 


Art. &, 


febbraio 1963, nu-. 


Visto Part. 76 della Costituzione; 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


‘Ritennto che Pimpresa « Azienda Elettrica Pitta 
Giuseppe - Omignano - A.E.P.G.0. », con sede in Omi- 
gnano (Salerno), rientra tra le imprese previste dal- 
l'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per Fin-dastria ed il com- 
mercio ; 


Decreta: 


Art, 1 

L'impresa « Azienda Elettrica Pitta Giuseppe - Omi- 
gnano - A.E.P.G.0. », con sede in Omignano (Salerno), 
e trasferita al? Eute Nazionale per PEnergia Elettrie: 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effeitnata eecanda le disposizioni del 
deereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 0%. 


HE presente decreto ha effetto dalla data di pabblica- | 


zione nello Gasceetta Hfficiale della. Repubblica. Tta- 
lose. 

Hi proscate dieereto, munito del sizillo dello Stato, 
cavi inserto nella Raccolta. nfliciata delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Haliana. PF? fatto ohhliso a 
langue speiti di osservarlo e di farlo osservi. 


di cttobre 1063 


Lcoxn Pocn: 


Visto, 9° Guneriasigilli: Bosco 
seogisirato alla Corte dei conti, abiti 2 diccimbre 7563 


Ati del Goocrno, registro n. 177, foglio n. ii. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottebre 1963, n, 1599, 
‘Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Efettrica 
So Azienda Elettrica Pitta Giuseppe : Omignano 
AC. uo. d. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista in legge G dicembre 1962, n. 1613, sulla istitu- 
zione del’ Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e tra- 
sferimento af esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 


Visto il dcereto del 
£ febbraio 1963, n. 35, 
trasferimenti a]PENEL 
@ustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della. R:pubbliea 
25 febbraio 1963, n. 125, contenente norme relative aoli 
Indennizzi da corrispondere alle imprese assoggetiate 
a trasferimento alFENEL; 


Presidente della Hepobblica 
contenente norme relative ai 
delle imprese esercenti le in- 


Arto 


L'indennizzo è delermiimio e corvisposio dillEnte 
Nazionale per PEnergia Elettrica seconda le disposi 
zioni della lesse 6 dicombre 1962, n. IG4R, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 fehbroio 1983, nu. 
mero TGS. 


(8) 
di 


Art. 

LJENte Nazionale per PEnerzia Elettrica. provvedo 
alia restituzione aPW@iapresa « Azienda Elettrica Diltwo 
Giuseppe - Omisnano - A_E.P.G.0. », con sede in Omni 
gnano (Salerno), dei beni beni eventntalmente non ri 
tenuti, secondo le disposizioni contenote nell'art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del 


decreto del Presidente gella Repubblico 4 febbrtiz 1060, 
n. 36. 


Art. 4. 


I) presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 

zione nella Gaxzetta Ufficiale della Repubblica -Ita- 
liana. 
: Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarò inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dui 
decreti della Repubblica Italiana. I?” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3L ottobre 1963 


SEGNI 


Unonn — Tour 


Visto, il Guardasigilli. BIS 
Registrato alla Corte dei couti, alitt 2 Gicembre 1953 


Atti del Goterno, registro n, Vil, foglio re, 111, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1900. 
Trasferimento all’Ente Nazionale per PErergia Elettrica 
deile attività elettriche eserci.ate dall'impresa « Azienda 
kiettrica L. Antonucci », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1902, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Naziovale per l' Energia Elettrica e tra- 
gferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il deereto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
& trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che Pimpresa « Azienda Elettrica L. Anto- 
nucci », con sede in Torregrotta, frazione Scala (Mes- 
gina), rientra tra le imprese previste dall’art. 4 del de- 
Sl del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 

n. 36; 

Sentito il Consiglio deì Minisiri; 

Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed il com- 
mercio ; 


Decreta: 
Art, L 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 16£3, sono trasferiti all’Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati &e- 
stinati alle attività di distribuzione dell’energia elet- 
trica esercitate dall’impresa « Azienda Elettriea L. An- 
tonucci », con sede in Torregrotta, frazione Scala 
{Messina}, nei comuni di Condrò e Gualtieri Sicaminò. 

{l trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
eu al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici. gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
gia attimente alFesercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pnbblica- 
“uione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 
Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di costodì di tutti i beni trasferiti, 
con le responsabilità connesse. Gli stessi sono tenuti a 
gompiere gli atii di erdinaria amministrazione ineren- 
ti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3 


Per l’esecuziane del presente decreto PEnte Nazio- 
male per V'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
p «entante. La nomina è comunieata a cura del pre- 
ferro di Messina, con findicazione della data in cui 
debbuno avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 
gati rappresentanti della impresa che effettuano la 
cousegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione, 


La consegna è effettuata al rappresentante dell Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica con Vintervento del- 
lintendente di finanza di Messina o di an funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indieati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. i ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

1} verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in eni nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per e:fettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per FEnergia Elettrica chiede al presidente del Tribu. 
nale competente per territorio la nomina di mn cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita Pimissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Ii rappresentante dell'Ente Nazionale per VEnergia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tatti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
parti giuridici. 

All'atto della consegna dei benl, 1 legali rappresen 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante del’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica tutti 
i ducumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 


[rapporti ginridici, indicando specificatamente tuiti i 


rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di BESSER 
zione. 

simpresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per FEnergia Elettrica tnite le informazioni rì- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività, elettriche ed a rilasciare, & 
richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei Hbri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dallEnta 
Nazionale per VEnergia Elettrica eeeondo le disposi 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. t643, e del doereta 
del Presidente dello Repubblica 235 febbraio 1963, nu- 
mero 138, 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del deereto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, manito del sigillo delle State, 
sarà Inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. E’ futto dabbligo 4 
chionque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Duto a Roma, addì SI ottobre 1963 


BEGNI 
Lecons — Pogm 
Visto, {1 Guardasigilli: Bosco 


Registrata alta Carte dei conti, alt ® dicembre 193 
Atti del Governo, registro n. 177, fogtia n. 112. — VILLA 
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DICRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1901, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia nia 
delie attività elettriche esercitate da.l’impresa « Azienda| 
agraria Toramaso Ernesto D’Annibale », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per VP Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
cletbriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n, 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da. corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Agraria Tommaso 
Ernesto D'Annibale », con sede in Terni, via Roma 
n. le imprese prevista dall'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
ilcicio; 


tra 
uit 


piontra 


101 
404, TICHUI 


Decreta: 
Art. L 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, na- 
mero 1643, sono frasferiti all'Ente Nazionale per la 
Energia Elci{trica i complessi dei boni organizzati de 
sunati alle attività di distribuzione dell'energia clet- 
trica esercitate nel comune di Amelia, frazione Monle- 
campano (Terni) dalla impresa « Azienda Agraria Tom- 
maso Ernesto D'Annibale », con sede in Terni, via 
Itoma n. IGL. 

JI trasferimento comprende tutti i beni mobili cd 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accossori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gassetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della imprese as- 
sumono.le funzioni di custodi di tutti i beni trasferiti, 
. con le responsabilità connesse. Gli stessi sono tennti 
a compiere gli atti di ordinaria amministrazione ine- 
renti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 83. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Flettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetuo di ferni, con l'indicazione della data in cui deb- 
bono avere imizio le operazioni di consegna, ai legali 
rappresentanti della impresa che effettuano la conse- 
gua stessa entro sessanta giorni dalla data della co- 
munigazione, 


sl 


i La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
| Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del: 
! l'intendente di finanza di Terni o di un funzionario 
dell'Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 
L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza n 
Il verbale di consegna è valido agli effetti della ti: 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi so 
pubblici registri immobiliari. 
Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tri- 
bunale competente per territorio la nomina di un cara- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 


Art. 4 


Il rappresentante delPEnie Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i doca- 
menti attinenti all’attività elettrica cd ai velativi rav 
porti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen 

tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per 1° Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all'attività eleitrica cl ai 1ela. 
tivi rapporti giuridici, indicando specilicatamente iuiti 
i rapporti giuridici pendenti in sede ginrisdizionale © 
 contenziosa amministrativa 0 che comunque compor- 
da udempimenti cutro termini di decadenza 0 di pre- 
- scrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornite all'Ente Nazio- 
nale pev VEnergin Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanii dalle seritture obbligaterie 0 facoltative per 
quanfo concerne le attività elettriche ed a rilasciare, # 
richiesia dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratii dei libri e delle scritture 


Art. 


5. 

L'iudennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Itopubblica 25 febbraio 1969, nu . 
mero 138. . 
Art. 6. 


Ter quanto non espressamente previsto nel presente 


a 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1968 


SEGNI 


decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
‘tà inserto nella Raccolta ufficiale delle Jeggi e dei 

Lroxm — ToGxI 
Visto, #7 Guardasigilli: Bosco 


applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 96. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

tegistrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1963 

Alti del Governo, registro n. 177, foglio n. 113, — VILLA 


‘ 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3) ottobre 1963, n. 1902. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per Energia Elettrica 
delle attività elettriche eserci.aie da.l’impresa « Azienda 
Agricola Conti De Asarta ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isiitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, eontenente norme relative agli 
ìndennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al'ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Pimpresa « Azienda Agricola Confi De 
Asarta », con sede in Ronchis, frazione Fraforeano 
(Udine), rientra tra le imprese previste dall’art. 4 del 
decreto del Presidente dello Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito îÎl Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per }’industria ed Îl com- 
mercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art, 4 della lesse 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1645, sono trasferiti all'Ente Nazionale per ta 
Energia Eleitrica i complessi dei beni organizzizi de- 
stimati alle attività di distribuzione dell’energia elet- 
trica esercitate nel comune di Ronchis, frazione Frafo- 
reano (Udine) dalla impresa « Azienda Agricola Conti 
De Asarta p, con sede in Ronchis, frazione Fraforeano 
(Udine). 

TI trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cm al precedente eomma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto cl che 
gia attinente alP’esercizio delle menzionate attività, cf 
ess sono destinati. 


Art. 2. 


4 trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa as- 
sumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasferiti, 
con le responsabilità connesse. Gli stessi sono tennutì a 
coutpiere gli atti di ordinaria amministrazione inerenti 
ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente deereto PEnte Nazio- 
vale per.PEnergia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La uomina è comunicata a eura del pre- 
fette di Udine, con l'indicazione della data in eui deb- 
bono avere inizio te operazioni di consegna, ai legali 
rappresentanti della impresa che effettuano. la conse- 
‘ gua stessa entro sessanta giorni dalla dara della co- 
. gruntieazione, 


La consegna è effettuata al rappresentante dell’Enie 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
Vintendente di finanza di Udine o di un funzionario 
delP’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazional» 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Triba- 
nale competente per territorio la nomina di un eura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita Vimmissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica bha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. i 

AlPatto della consegna dei beni, i legali rappresen 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all'atcività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 0 
contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle seritture obbligatorie o facoltative per 
quanto coneerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica, 
estratti dei libri e ctelle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per FEnergia Elettrica secondo le disrosi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962. n. 1642, e del decreta 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 133. 


Art, 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. ° 

Ti presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta atficiale delle legoi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di asservarlo e di farlo asservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
. SEGNI 
imoxR — Tocnt 
Visto, #l Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 19693 >» 
Atti del Governo, registro n, 17%, foglio n Ha, — VILLA 
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DICRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
41 ottobre 1963, n. 1903. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio utenti ’’ Pramolio Basso ,, >», 


IT, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 
20 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; ° 


Visto lart. 76 della Costituzione; 
Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Consorzio utenti ”’ Pramol- 
lo Basso ,, », con sede in Pramollo (Torino), rientra 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Ropubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Senfifo il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria cd il com- 
mercio ; 


Decreta: 


Art, L 


x 


L'impresa « Consorzio utenti ” Pramollo Bassa ,,». 
eoun sede in Pramollo (forino), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con gli effetti previ. 
sti dall’art. 2 del deereto del Presidente della Repnb. 
blica 4 febbraio 1963, n. 86. 


La consegna dei beni all’Ente Nazionale per VEncr- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni fel 
dlecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
D. 86... 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
d' Presidente della Repubblica 23 febbraio 1963, nu- 
mero 158. 


Art. 0. 


L'Ente Nazionale per Energia Eleitrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Consorzio utenti ” Pra- 
mollo Basso ,, », con sede in Pramollo (Torino), dei 
Beri eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1062. 
n. 1645, e nell'art. 3 del decreto del Presidente delin 
ifepubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 


Art, 4. 


Il presente decreto ha cffeito dalla data di pubblica. 
zione nella Cascetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Iepubblica Italiana. L’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addi 81 ottobre 1963 


SEGNI. 
Lbeoxnp — Tocaxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
ts) 


lieyistrato alla Carte dei conti, addi 2 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 115. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1904. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


| dell'impresa « Vacchino Stefano ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la fegge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’ Ente Nazionale per I'Encrgia Plettrica e tra- 
«ferimento ad esso delle imprese esercenti Je industrie 
cleliriche ; 

Visto il decreto del. Presidente della  Itepabblica 


| 
| 
(4 febbraio 1963, n. 86) cunfeuciie livizio selle ai 
asterimchti al\ENEL delle imprese esercenti le iu 
id ustrie elettriche; 
Î Visto il decreto 
125 febbraio 1965, n. I contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assaggettale 
a trasferimento al’ENEL; 

Visfo Part. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione : 
| Ritenuto che l'impresa « Vaechino Stefano », con se» 
de in Ceva (Cuneo), via Nazionale n. 2, rientra tra le 
imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidenta 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36;. 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


del Dresidente della Repubblica 
(219) 
do. 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Vacchino Stefano », con sede in Cera 
(Cuneo), via Nazionale n. 2, è trasferita all'Ente Nu- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 56. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Encr- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni de! 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 50. 


Art, 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbiaio 1963, nu- 
mero 135, 
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Art. 8. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Vacchino Stefano », con 
sede in Ceva (Cuneo), via Nazionale n. 2, dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
mute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 86. 


AIUTI 


Art. 4. 


11 presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zicne nella Garseltta Ufficiale della Repubblica Ita- 
Jiana. 

JI presente decreto, munito (del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raceolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
SEGNI 
Leoxe — ToGxI 


Visto, îl Guardasigilli: Bosco 
. Registrato alla Corie dei conti, addì 2 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 116. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1995. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettrica Casali Ilario ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge G dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli idennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Yimpresa « Azienda Flettrica Casali 
Tario », con sede in Prignano sulla Seechia, frazione 
Castelvecchio (Modena), rientra tra le imprese previ- 
«ste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
. «Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
paercio ; i 
Decreta. 1 

Art. 1. 


TPimpresa « Azienda Elettrica Casali Ilario.», con se- 
de in Prignano sulla Secchia, frazione Castelvecchio 
{Modena), è trasferita all’Ente Nazionale per 1’Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
ereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Eute 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e dei decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provverle 
alla restituzione all'impresa « Azienda Elettrica Casali 
lario », con sede in l’rignano sulla Secchia, frazione 
Castelvecchio (Modena), dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. £ 
della Jegge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 

Art. 4. 


1} presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 


SEGNI 
Lboxe — 'ToGxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 117. — VILLA 


- a — 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1908. 


‘Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa ‘Eredi Taggiasco Giovanni ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista Ja legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 


i istituzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettricà 
je trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 


industrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle impresè assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che la « Impresa Eredi Taggiasco Giovanni», 
con sede in Baiardo, frazione Vignai (Imperia), rientra 
tra Je imprese previste dall’art. 1 del deoreto del Pre. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


l Decrelat 
Art. 1. 


Ta «Impresa Evedi Taggiasco Giorauni », con sede in 
Baiardo, frazione Vignai (Imperia), è trasferita all'En- 
te Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
Visti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repub. 
Liira 4 febbraio 1903, n. 36. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1965, n. 138, contenente norme relative 


agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 


gettate a trasferimento all’ENEL; 
Visto l'art. 76 della Costituzione; 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto che l'impresa appartenente alla Cooperativa 
Carnica Società a responsabilità limitata, con sede in 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener-| Tolmezzo (Udine), rientra tra le imprese previste dal. 
gia Hlettrica è effettuata secondo le disposizioni del|lart. 4 del decreto del Iresidente della Repabblica 4 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, | febbraio 1965, n. 86; 


n, 06, 
Att, 2. 


lvindennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della iegge 6 dicembre 1962, n. 1648, c del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138, 


Art, 5. 


i Iente Nazionalo ner l'Energia Rleftrica. prorvede 
alla restituzione alla « Impresa Eredi Tagg 
vanni », con sede in Baiardo, frazione Vignai (Impe- 
1:2), dici beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell'art. 4 della logge 6 dicem 


i TNA DRS 10 & DI Pi 2}... ae 
be 2002, n. 1045, e nell'art. 9 del decreto del Dresi- 
FARSET 23, n ba al lita . x a 
cdiiite della Repubblica 4 febbraio 1963. 1. 86. 


Art, 4, 


Jì presente decreto ha effetto dalla dala di pubblica- 
zione nella Gasretta Ufficiale della Iepubblica Ita- 
Hana, 


i presento dervelo, munito del sigillo dello Stalo, 
surà inserto nella Raccolta ufliciale Gelle leggi e dei 
Gecroti della iiepabilica 1iuliana. E° falio obLligo a 
PRE I 


DR PET 103% 4 To fecit PISO sì; PN PIICESOTECTI = 
Cilunque spetti di osservarlo e di farlo osscivare. 


dato a itoma. addi 8L ottobre 18963 


SEGNI 
Lvoxb — FoGxI 


Visto, dl Grardasigilli: Bosco 
Repistralo alla Corte dei conti, addì 2 dicembre 1903 
Alti dei Governo, registro n. 177, foglio n. 118. — VILLA 


IZ: 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3L ottobre 1963, n. 1907. 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com: 
mercio; 


Decreta: 
ATL. 1. 


Ai sensi dell'art, 4 della legge 6 dicembre 1962, nur 


mero 1618, sono trasferiti all'Ente Nazionale per Ta 
Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
t. 


4i. anansia al 


z eli 12 - Su 1° Al. bellinetnea 113 
stinati alle attività di distribuzione dell'energia clet: 


iasco Gio-| {rica esercitate nel comune di T'olmezzo (Udine) dalla 


impresa della Cooperativa Carnica Società a responsa- 
bilità limitata, con sede in Tolmezzo (Udine). 

I trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
eni al precedimie sormna, nonehè i relativi rapporti giu- 
ridiei, gli nepessori, le neriinenze e trito ciò che sia 
attinente all'esercizio Celle menzionate attività, eni ossi 
suno destini. 


ATE. 2 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica» 
zione del presento decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della Società 
assumono lo funzioni di custodi di tutii i beni trasfe- 
riti, con le respensabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atii di ordinaria amministrazione 
inerenti ni complessi di beni trasferiti, 


Att. 3. 
Per L'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 


nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap: 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre» 


i fetto di Udine, con l'indicazione della data in cni del 


bono avere inizio le operazione di consegna, ai legali 
‘appresentanti della Società che effettuano la consegna 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Rietirica| St :5S0 entro centoventi giorni dalla data della comu. 
delle attività elettriche esercitate dalla Cooperativa Carnica|nicazione. 


Società a responsabilità limitata. 


WL DRESTDUNTE DELLA REPUBBLICA 


Vista fa legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale por l'Energia Hlettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 80, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le 
imlustrie elettriche; 


La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per PTinergia Ileitrica con l'intervento del- 
Vintendente di finanza di Udine o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagiiatamonte i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente articolo 1 ed i relativi rapporti giuridici, 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele 
gato può richiedere linterrento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra» 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari, 
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Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 


nale competente per territorio Ja nomina di un cura-| 


x 


tore, nel cul contraddittorio è 
nel possesso. 


eseguita l'immissione 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti alla attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, imdicando specificatamente tutti 1 
rapporti giuridici pendenti m sede giurisdizionale © 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione, 

La Società è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per PEnergia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettri- 
ca. estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi. 


Visto il decreto del Presidente della 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento alPENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione : 

Ritenuto che impresa « Azienda Agricola Eredi Ga- 
spare Paoletti », con sede in S. Donà di Piave, fra- 
zione Chiesanuova (Venezia), rientra tra le imprese 
previste dall’art, 4 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 


Repubblica 
ai 
le 


Decreta 1 
Art. L. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di distribuzione dell’energia elet- 
trica esercitate nei comuni di S. Donà di Piave e di 
Nusile di Piave (Venezia) dalla impresa « Azienda 
Agricola Eredi Gaspare Paoletti », con sede in S. Donà 


di Piave, frazione Chiesanuova (Venezia). 


Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto | mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
‘mero 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
s1 applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dèi 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxr — Tooxi 


Visto; il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 dicembre 1953 
Alti del Governo, registro n. 177, foglio n. 119. — VILLA 


‘DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
81 ottobre 1983, n. 1903. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dslle attività elettriche esercitate dall’impresa « Azienda 
agricola Eredi Gaspare Paoletti ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 


istituzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica . 
@ trasferimento ad esso delle imprese esercenti Je 


industrie elettriche; 


cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui essi 
sono destinati, 


Art. 2 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazcetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria «imministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti, i 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Naziona. 
le per l'Energia Elettrica nomina un proprio’ rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Venezia, con l'indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali tappre- 
sentanti della impresa che effettuano la consegna stessa 
entro sessanta giorni dalla: data: della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervetito del- 
l’intendente di finanza di Venezia o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbalé, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui al 
precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici, 
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“.'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
Baio può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

TI verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pi bblici registri immobiliari. 

Nel: caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per efeituaria, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Iinergia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio in nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso.. 


Att. 4. 


li rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Ticttrica ha diritto di prende visione di tutti i docu- 
menti attinenti all'attività elettrica cd ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i Jegali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
tapporii giuridici pendenti in sede giurisdizione o con- 
tenziosa amministrativa o che comungue comportino 
ricmpimenti catro termini di decadenza 0 di preseri- 
zione. 

Ilimpresa è altresì tenuta a fornive all'Eute Nazio- 
due per iD'ilpergia Iletirica (utte le infomnazioni 1I- 
suitanti dalle scritture obbligatorie 0 facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, |” 
a richiesta dell'Inte Nazionale per i'finergia Elettrica, 
estratti dei libri è delle scrittore, 


Art 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Eletirica secondo ie disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del I'residente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 13 


Art. 6. 


Per duale non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repuoblica 4 febbraio 1968, n. 30. 


I presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. H° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1963 


SEGNI 


Luowa — TOGNI 


Visto, ll Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, aldì ® dicembre 1963 
Atti Uel Geverno, registro n. 177, Joglio n. 120, — ViLIa 


CR VI IVA 
i 
teri 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RUPUBBLICA 
81 ottobre 1963, n. 1999, 
Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Eiettrica Pastor Pietro », 


IO PRESIDENTI DELLA RELUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1643, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrico 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche ; 


Visto il decveto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 1538, corienenta norme relative 
agli indennizzi du conan alle imprese assog. 
gettate a trasferimento all'ENEL 


Visto lVart. 


1° 
« 


76 della Costituzione; 


rà iba 
stitu 


sant minna 


ziolae , 


Ritenuto che rai « Azienda Piettrin Pastor 
Pieiro », con sede in Pigna, frazione Buggio (Impe- 
ria), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del de- 
creto dei Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
66; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Saila proposta del Ministro per Pindustria od {i com 


reio; 


Pecretat 
Arl, 1. 


Tvisnpresa « Azienda Uloettrica Vastor Tielro », con 
sede in Pigna, frazione Buggio (Imperia), è trasferita 
allUnte Nazionale per 1'Iluergia wileitrica con gii ei- 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Liepubbiica 4 febbraio 1968, n. 00. 

Ya consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gin Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
e seto del Vresidente della itepublblica 4 feblmvaio 1503, 
. 90. 


Artt, 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, ec del deereto 
del Presidente della Repubblica” 25 febbraio 1965, na- 
mero 158, 


Art. 3. 


L'iSnte Nazionale per l'Energia Plettrica provvedo 
alla restituzione all'impresa « Azienda sMettrica ‘Pa. 
stor Piciro », con sede in Pigna, frazione LBugzio (Im- 
peria), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizicni contenute nell’ DI 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, c nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n, 36. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell'11 gennaio 1961 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gexscita Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Tato a Roma, addì 81 ottobre 1963 


SEGNI 
Luonna — ToGnI 


Viste, il Guardasigilli: Busco 
iicgistrato alla Corte dei conti, tllì 2 dicembre 1063 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n, 121. — VILLA 


ent 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottebre 1963, n. 1910. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
Ai Dupresa « Consorzio luce eletirica = Casoli Vai di 
Lima »a 


IL PRESIDENTE DEULLA REPUBBLICA 


Vista fa lesse 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per L'Energia Ulettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 fobbraio 1965, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle nuprese esercenti le 
industrie elettriche , 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
pettate a trasferimento all'ENET:; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa «Consorzio luce elettrica - 
Casoli Val di Lima », con sede in Bagni di Lucca, fra- 
zione Casoli Val di Lima (Lucca), rientra tra fe im- 
prese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 
Art. 1 


I’impresa « Consorzio luce elettrica - Casoli Val di 
Lima », con sede in Bagni dî Lucca, frazione Casoli 
. Val di Lima (Lucca), è trasferita all'Ente Nazionale 
per PEnergia Elettrica con gli effetti previsti dall’ar- 
.Kipolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
- febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per I'Ener- 
‘gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della. Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Uuergia Fletirica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente dellu Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
nero 138, 


Artt. 2. 


I'IEnte Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Consorzio luce elettrica « 
‘asoli Val di Lima », con sede in Bagni di Lucca, fra- 
zione Casoli Val di Lima (Lucca), dei beni eventual. 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nello 
art. 8 del decreto del Vresidenta della Iepubblica 4 
tobiiraiò 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Tl presente decreto Ia effetto dalla data di pubblica» 
sione nella Gazzetta Ufficiale della Lepubblica Ita- 
liana. 

II presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Itoma, addì 31 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxn — Tocxmr 
Visto, #1 Guardasigilli: Basco 


Regisirato ulla Uorte dei confl, addi 2 dicembre 1%3 
Alti del Governo, registro n. 177, foglio n. 122. — VILLA 


DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
81 ottobre 1263, n. 1911, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delli impresa « Consorzio Proprietari Fontane ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16£8, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repibblica 
4 “bbraio 1963, n. 86, contenente norme relative af 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repiibblica 

25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese AESOw 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa « Consorzio Proprietari Foe 
tane », con sede in Salza di Pinerolo, frazione Fontane, 
(Porino), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 de 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 386; 

Sentito 11 Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria cdl cop: 
mercio; 
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Decreta: Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
Art. 1. agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
L'impresa « Consorzio Proprietari Fontane », con se-|Bettate a trasferimento all'ENEL; 
. . x ia % e ‘astitnzi . 
de in Salza di Pinerolo, frazione Fontane (Torino), è| Visto l’art. 76 della Costituzione; 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con] Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente] Ritenuto che limpresa « Azienda Elettrica Eredi 
della Repubblica £ febbraio 1963, n. 36. Longo” Gestione fallimentare - Fittuario: Raffaele 
La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner-|Ferruzzi », con sede in Albanella (Salerno), rientra tra 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del|le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio |della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 


1963, n. 36. Sentito il Consiglio dei Ministri; l l l 
Sulla proposta del Ministro per Vl’industria ed il com- 
Art. 2. mercio; 


Ifindennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto Art. 1. 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 

n. 188. L'impresa « Azienda Elettrica ’Eredi Longo’ Gestio- 
ne fallimentare - Fittuario: Raffaele Ferruzzi », con 
Art, 3. sede in Albanella (Salerno), è trasferita all'Ente Na- 


Decreta : 


i To mizie BT anzio  TITIa4i..! size lt dae 2° 
î î . ziona merg se "a € gii eletti previsti 
3 °Agfîani x , so DI ice ; 5; vita PROEL 1 AUIECI SAU IUIL CELA a CU Sii : 
I?Ente Nazionale per | Energia Ilettrica provvede I gall art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
alla restituzione all'impresa. « Consorzio Proprietari |, febbraio 1963, n. 86 
ERRE ; ; Sale: :  Pinor r.17Ì OE VAIO Ural - 
i » COD ue Ù Salza ta ; inerolo, e La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
n € 30 ; DO . À : # c Ri Pi ASA A 
Li ane ; pa SICHERA i LIME Bo di Ha HA igin Blettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
etti LI 21” . [a cd LÌ . “; è n . 
i, secondo le disposizioni contennte nell'art. 4 della | gecreto del Presidente della Itepubblica 4 febbraio 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto! 1963 n. 36 


+); 


del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 06. 
ATL. 2, 


Art. d. L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
Z'ori della legge 6 dicembre 1962, n. 1649, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Il presente decreto ha eftelto dalla data di pubblica- 
zione nella Gaecctta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1963 


Art. 5. 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 

alla restituzione all'impresa « Azienda Elettrica *Pre- 

di Lougo’ Gestione fallimentare © Fittuario: Raffadle 

Ferruzzi », con sede in Albanella (Salerno), dei beni 

SEGNI eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 

pela) tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 

Luoxe — Tocxi |e nell'art. 3 del decreto del l'residente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Visto, #1 Guardasigilli: Bosco 

liegistrato alla Corte dei conti, addì 2 dicembre 1963 


i ; La viel n i 299. — V 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 123 VILLA Art. 4. 


ALTTTZ. 


-1 presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gussetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1912, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 

dell'impresa « Azienda Elettrica ’’ Eredi Longo ,, Gestione 

fallimentare - Fittuario; Raffaele Ferruzzi ». sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 

Treo È decreti della Repubblica italiana. 1° fatto obbligo & 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA chiunque spetti di osservarlo e-di farlo osservare. 
Vista la lesge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla 

istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 

e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 

industrie clettriche; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

4 febbraio 1963, n. 826, contenente norme relative ai 

trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le 

industrie elettriche; 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — TooxI 
Visto, #1 Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 dicembre 1953 
Alli del Governo, registro n. 177, foglio n. 121. — VILLA 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,. 


Ni 


Enpplemento ordinario alla GAZZAREITTA 


DEORETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1953, n. 1913. 


Trasierimento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Sechi Antonio fu Angelo », 


IU PRUSIDENTE: DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962. n. 1643, sulla 
istituzione dell'Hute Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie eleltriche:; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenenie norme relative ai 
trasferimenti all ENEL delle imprese esercenti le 
industrio elettriche; 

Vislo i decreto del Presidente della Repubblica 
febbraio 1803, n, 125, contenente norme relative | 
agli imdennizzî da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento alPENEL: 


Visio Part. 


L'impresa « Ditta Sechi Antonio fu Angelo », coni 
sede in DBessude (Sassari), è trasferita all'Eute Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal. 
Part. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1908, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Tresidente della Repubblica 4 febbraio 
4963, n. 86, 


76 della Costituzione; 
Visto Part. $7, quinto comma, delia Costituzione; 
Ritenuto che limpresa « Ditta Sechi Antonio fu An- 
gelo», con stile in Bessude (Sassari), rientra tra le 
imprese previste dall ut. 1 del decreto del Presidente 
della ltepubhlica 4 febbraio 1963, 


Sentito il Cousiglio dei Ministri, 


n. 56; 


Sulla preposta del Ministro per l'industria ed il com- 
MEMO; 


Decreta: 


Art. 1. 


I 


Art. 2 


JL’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963. 
n, 138. 


Art, 3, 


T’Epte Nazionale per l'Energia Elettrica provvede |” 
Alla restituzisne all’impresa « Ditta Sechi Antonio fu 
Angelo », con sede in Bessude (Sassari), dei beni even. 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte 
nute nell’art, 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio ‘1963, n. 86, 


UFFICIALE n, 8 dell’11 pennaio 1964 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica: 
zione nella Gassctta Ufficiale della TEBVSnra Ita: 
liana, 


1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti delia Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


ato a Ruma, addì 31 ottobre 1963 


Y 


SEGNI 


Lroxn — Toni 
Visto, dl Gaarndusigilli: Bosco 


hegistruto alla Corte dri' conti, addì 2 dicembre 1583 
Atti del Governo, registro n. 197, foglio n. 125. — VILLA 


to] 


f 


DECRETO DEL ta ESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
81 ottobre 19863, 1914. 


Trasterimento all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
dell'impresa « Malgari Bernardo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Eute Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norma relative ai tra- 
sferimonti alUENEL delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 19653, n. 158, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENIEL: 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Viste Vart, 87, quinto comma, della Costituzione | 

Ritenuto che l'impresa « Malgari Bernardo », con se- 
de in Borutta (Sassari), rientra tra le imprese previste 
dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta tr 
Art. 1. 


L'impresa « Malgari Bernardo », con sede in Borutta 
(Sassari), è trasferita all'Enie D Jazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1962,.n 36. 

Ta consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
se reto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1903, 

. 36, 


Art. 2, 


Irindennizzo è determinato e corrisposto dall'Ante 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu-.- 
mero 138. 
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[oneri 


Precari ce casier screen | 


Art. 3. La consegna dei beni all’Ente Nazionale per PEner- 

5: . ; gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 

e p_ PR . “i NV, S È È n 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede | gecreto del Presidente della Repubbliea 4 febbraio 1963, 
alla restituzione all’impresa « Malgari Bernardo », con n. 36 


sede in Borutta (Sassari), dei beni eventualmente non 

ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4| Art. 2. 

della legge 6 dicembre 1962, n. 1645, e nell'art. 3 del 

deereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963,} TL’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 


n. 30, Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
Art. 4. del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pab- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica . Art. 3. 
Ataliana. 


L'Ente Nazionale per VPEnergia Elettrica provvede 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, (alla restituzione all’impresa « Ditta Di Placido & Mer- 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legoì e dei |curio », con sede in Cagnano Amiterno (L'Aquila), dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a|beni eventualmente non ritenuti, secondo Je disposizioni 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
So . mero 1648, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Dato a Roia, addì 81 ottobre 1963 Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
SEGNI Gi 
; ALT. 
Lroxe — Tocxi 
Visto, iL Guardasigilli: Bosco I} presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
Registrato alla Corte dei conlì, addì 2 dicembre 1953 i blicazione. nella Ga--efta. Ufficiale della itepabblica 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 125. — VILLA Tatiana 
(i seliltà, 


Il presente deereto, munito del sigillo dello Stato, 
DIORETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA|SArA inserio nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
DI ottobre 1963, n. 1915. decreti della Repubblica Ttaliana. E° fatto vbbligo 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica | chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
celi'imsresa « Ditta Di Placido & Mercurio », 
Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
IL, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


SEGNI 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1649, sulla istita- i 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e Lioxe — TogxI 
lrastfer i USS » imprese esercenti le i Ca ; a 
| asti e ld esso delle imprese esercenti le indu Visto, 1 Guardasigilli: Rosco 
strie elettriche; Registrato alla Corle dei conti, addì 2 dicembre 1983 


. Visto il decreto del Presidente della R cepubblica 4| Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 127. — VILLA 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra-|-__——————€ = ci nin LL ino Seo 
sferimenti allI&NEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25} 31 ottobre 1963, n. 1916. 
fbbraio 1963, n. 158, contenento norme relativo agi |, Praxerimento all'Ente Nazionale per PEncrgia ricuric 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate | Elettrica Molino ed Oleificio Mezzanotte Draicchio & 
a trasferimento all'ENEL; Santoro ». 

Visto Part. 76 della Costituzione: 

Visto l’art. 87, quinto conuna, della. Costituzione; 

Ritenuto che Timpresa « Ditta Di Tlacido & Mer- 
curo », con sede mm Cagnano Amiterno (L'Aquila), 
vrentra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 96; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
ONE AN ca trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
Sentito il Consiglio dei Ministri; Cee riehe - 

Sulla proposta del Ministro per Tindustria ed #1 com- e SICH BEN, i it 

Jtd i i Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n, 128, contenente novme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento All'ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 


Decreta: 
Art. 1 


L'impresa « Ditta Di Placido & Mercurio », con sede 
mr Cagnano Amiterno (Aquila), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dal’art. 2 del decreio del Presidente della Repub- 
Ltica 4 febbrain 1963. n. 86. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell’11 gennaio 1964 


25 


(--— te recezione —————"——r’’tt_rrrrt1 .1@—@@—— "tremo to  —’‘1———_1111Î[[]]]1zct————@@@i 


Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società in 
nome collettivo « Impresa Elettrica Molino ed Oleificio 
Mezzanotis Draicchio & Santoro », con sede in Carpino 
(Foggia), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; A 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
MEVCIO ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della Società in nome collettivo « Impresa 
Elettrica Molino ed Oleificio Mezzanotte Draicchio & 
Santoro », con sede in Carpino (Foggia), è trasferita 
all'Ente Nazionale per Ì'Energia Elettrica con gli ef- 
fetti previsti dall'art, 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica + febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25. febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società in nome collettivo « Im- 
presa Elettrica Molino ed Oleificio Mezzanotte Draie- 
cnio & Santoro », con sede in Carpino (Foggia), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo }e disposizioni 
contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 bio 1968, n. 30. 


Art. d. 


I presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
‘blicazione nella fascetta Ufficiale della Repubblica 
lialiana. 

-0l presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Pato a Roma, addì 31 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxn — ToGnI 
| Misto, 11 Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corie dei conti, addì 2 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 128. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1917. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l’Energia Hiettrica 
dell'impresa « Società Elettrica di Isolaccia ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla istitu. 
zion dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 


Visto lart. 76 della Costituzione; 


Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione ; 


Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica di Isolac- 
cia », con sede in Valdidentro, frazione Isolaccia (Son- 
drio), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta y 
Art. 1. 


L’impresa « Società Elettrica di Isolaccia », con sede 
in Valdidentro, frazione Isolaccia (Sondrio), è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Tresidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia .lettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto, dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni deila legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della RepabbHca-a 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Società Elettrica di Iso- 
laccia », con sede in Valdidentro, frazione Isolaccia 
(Sondrio), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem. 
bre 1962. n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


o 


eee 


28 penicto ordinario alla Fassi ATTÀ UFFICIALE n. 8 delUll gennzio 1564 


Art. 4. Art. 2, 


Ti presente decreto ha effetto dalla data di pub-| L'indennizzo è determiaato e corrispesto dall'Ente 
blicazione nella Gasecita Ufficiale della Repubblica | Nazionale per l'Energia PMlettrica secondo le disposi- 
Italiana, zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Itepubblica 25 febbraio 1963, nu- 


11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, incro 128 


sarà insorto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dci 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a : Arl. 3. 
chiunguo spetti di osservarlo e di fario osservare. 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica prorvede 
alla restituzione alla e Società Anonima Cooperativa 


Dato a Roma, addì 21 ottobre 1968 
Ì IZlettrica », Società cooperativa, ‘con sede iu Hone 


SEGNI {Aosta}, dei beni eventualmente DE ritenuti, secondo 
Ltoxc — Tocyg |! disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicen:- 
Dre 1962, n. 1645, e nell'art. 3 del decreto del Presidente 
Visto, il Guardasigilli: Bosco della Repubblica 4 febbraio ‘1563, n. fiG. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 dicembre 13 
Alli del Governo, registro n. 127, foglio vu. 129. — VILLA Cori 


— -_ - —T_———————————————_—_€ Tr ——_ —€_____—_—_—_——ty 


an | I ‘esente Accreto Da eff alla data di pab- 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |. ji} Pivscate decreto fia effetto dalla data di pal 
31 pitebre 1963, n. 1918. Llicazione nella Gessetta Ufficiale della. Repubblica 


r VEnergia Elettrica! Mtaliuna. 


svuen 


Trasferimento all'Ente Nazionale nor 
*i i 2 . ‘0 
CRI epica flia e Societa Ance Cooperativa Ele N presente decreto, munito del sigillo dello Stato, . 
irica », Società cooperativa. 


sani inserto nella fiaccolta. atticiale delle leggi e dei 


il 
1 . ì . : ) 
idecreti della Repubblica disliana. 1° fatto obbligo a 
1L PRESIDENTE DELLA SEPUBBLICA pebiangae spetti di esservario € di fari osservato. 
i 
Vista di legge 6 diceinbie 1962, 1, 1845, alla istitu | Dato a linn, addì BI altolae 1681 
zione dell'Ente Nazionale per l'Enetgia Elettrica e] 
trasferimento sid esso delle imprese eserecati le indu. Î SEGAÎ 


siro slottriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica A 

} a # à a & as bi A RA 
febbraio 1963, n. 86, contenante nortus velalive ni fra laici vai 
sferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le indu-1 o pirgistrato alia Corte dei conti, addì 2 dicembre 1063 
siric ele Miriche; ALL Cl Gorerno, tugioiro n. LTT, fogtio n. 130, — VILLA 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli] 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate Di CREO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
51 ottobre 1563, n, 1919. 


DE i pa SIG TENORE Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
Visto Part. 16 della Costituzione; deli'impresa della « Società Cooperativa a responsabilità 
Visto lari. 87, quinto comma, della Costituzione; | HMmitata industrie elettriche e melitorio in Salcilo ». 


Tcoxe — fonia 


(3 


25 - Sio ba COR 3 Les 
Pc si 


a trasferimento sIPVENTL; 


dtenuto che l'impresa appartenente alla « Società o 
Anonima Cooperativa Elettrica », Società cooperativa, AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
con sede in Tibne (Aosta), rientra ira le imprese pre- 
viste dallart. 1 del decreto del Presidente della Repub. 
blica 4 febbraio 1963, n. 86; ; nà 
IRR di OI RR te trasferimento ad esso delle imprese esercenti le iudu- 
Sentito il Consiglio deli dlinistri; strie eletiriche ; 
Sulla proposta del Ministro per l'indastria cd il com-| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
niorcio; febbraio 1963, n. 30, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
Deercela? strie eleltriche ; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
Art. 1. febbraio 1968, n. 158, contenente norme relative agli 
indennizzi da' corrispondere alle imprese assoggettate 
L'impresa della « Società Anonima Coope erativa Ilet-[a trasferimento all'ENEL; 
trica », Società cooperativa, con sede iu Hone (Aosta), j Visto l'art, 76 della Costituzione; 
è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Wettricaj Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presi-| L'itenuto che l'impresa appartenente alla « Socictà 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 80. Cooperativa a responsabilità limitata industrie elettri. 
La consegua dul beni all'Ente Nazionale per V’Ener-]ehe e molitorie in Salcilo », con sede in Saleito (Cam. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del|pobasso;, rientra tra le imprese previste dall'art. L 
De del Presidente della Repubblica 4 febbiio 1963, | del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraia 
BB. {1965, n. 86; 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica & 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della « Società Cooperativa a responsabi- 
lità limitata industrie clettriche e molitorie in Salcito », 
con sede in Salcito (Campobasso), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dal’art. 2 del decreto del l'residente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138, 


Art. 3 


L'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Cooperativa a respon- 
sabilità limitata industrie elettriche e molitorie in Sal- 
cito », con sede in Salcito (Campobasso), dei beni even- 
tualmente non ritennti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell'art. 4 delia legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e 
nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


ATL. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficdale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
SEGNI 
Lroxr — Tocxi 
Yisto, î1 Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 134. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
81 ottobre 1963, n. 1920. 
Trasferimento all’Eate Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Fratipietro, Di Donato & 
Ramacciato ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione d*ll’Ente Nazionale -per Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costitazione ; 

Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica Fratipie- 
tro, Di Donaio & Ramacciato », con sede in San Gio- 
vanni in Galdo (Campobasso), ‘rientra tra le imprese 
previste dall'art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Mipistri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Società Elettrica Fratipiciro Di Donato 
& Ramaceciato », con sede in S. Giovanni in Galdo 
(Campobasso), è trasferita all'Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

La consegna dei benîì all'Ente Nazionale per VPEner- 
gia £lettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 133. 


Art. 8, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica. provvede 
alla restituzione all’impresa « Società Blettrica Frati- 
pietro, Di Donato & Ramacciato », con sede in S. Gio- 
vanni in Galdo (Campobasso), dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’ar- 
ticolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell'art. 3 
del deereto del Presidente della Repubblica 4 febbr aio 
1963, n. 30. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
[taliana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I’ fatto obbligo % 


‘chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
SEGNI ; 
LeoNe — Toni 


Visto, ll Guardasigilli: Bosco ” 
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 diceme 1963. 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 13%. — VILLE 


0 mento ordinario alla SRARILE 
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DEORETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
"1 ottobro 1963, n. 1921, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Eleitrico Frazioni Occidentali ». 


TL PRUSIDINTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1653, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per VEnersia Mettrica e 
io ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie cleturiche; 

Visto il decreto del Presidente della fepulbblica 4 
febbraio 1963, n, 86, contenente novme relativo al tra- 
sferimeuti all’IENDL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
udennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

76 della Costituzione; 
l'art. RT 


Visto l@art. 
Visto 


sninto 
cinto 


Iitenuto che l'impresa « Consorzio Elettrico Luini 
Gecidentali », con sede in Dego (Savona), rienita tra 
le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
dolla Bo pull slice 


ladit SAIL 


oa 


A febbraio 1962, n. 00; 


Sentito il Consiglio dei Ministri 


Sulla procosta del Ministro per 


Deerelas 


Art. 1. 


Ivimpresa « Consorzio Blettrieo Frazioni Ceeiden- 
tali », con sede in Dego (Savona), è trasferita all'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica con gli effotti previsti 
CalPart. 2 del dcereto del Preosidonte dela Repubblica 
d febbraio 1963, n. 30. 


La consegna del beni all'Ente Nazionale per 1 Epror. 
pu Elettrica è effettuata secondo le disnosizioni del | 
dcereto del Presidente della Repubblica d febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 

l'indennizzo è detevminato ce corrisposto dall Ente 

Nazionale por l'Energia Elettrica secondo le disposi 

zicui delia Legge 6 dicembre 1962, n. 1643, c del decreto 

del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 188. 


Art, 8. 


i2Ente Nazionale per PEnergia Elettrita provvede 
alla restituzione all'impresa « Consorzio Klcttrico Fra- 
zioni Occidentali », con sede in Dego (Savona), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art 4 della lesse G dicembre 1962, n. 1643, 


e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1962, n/ 88, 


Piudistra ca ceri 


Art. 4, 


Il presente decreto la effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gasscetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti della Itepubblica Italiana. I falto obbliso 
chiunque spetti di osserrario e di farlo osservare, 


pia 


Pato a Roma, addì 31 ottobre 1863 


SEGNI 
Leonnm — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Busco 


Registrato alla Corte dei corntì, 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 


auli 2 dicembre 1063 
133, — VILLA 


| DECRETO DET PRESIDE NTE DELLA REPUBBLICA 
Bi ottolia 1905, iL 1922. 
Trasferimento all'Ente Nazicnale per l'Energia Elettrica 


della « Impresa Elciirica Zazzara Donato ». 


h IL PRESIDENTE DELLA BERPEBBDLEISA 

Ì 

OA ista ta fegse & dicembre 186%. n. 1613, palla istili- 
zione dante Nazionale pae Vnersia  PNettrien e 


j trasferimento 201 esso Arlle imprese esercenti le indu 
strie eleitriche; 

| Vibto ii decreto del Presidente della Iepabblica 4 
| febbraio 1568, n. 230, contenente note relative ai tra- 
slerimeuti alPENEL delle imprese esercenti le indu. 

i strie elettriche ; 


Yisto il decreto del Presidente della Republica Li 
fobbizio 1665, n. 158, contenente norine iclati ‘0 agli 
[indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 

«rasferimento alVENEL; 


en 


I Visto l'art. 76 della Costituzione; 


I 
| 


Visto l'art. ST, quinto comma, della Costilazione; 


Ritenuto che fa « Impresa Elettrica Zazzara Donato », 

con sede in Macchia d'Isernia (Campobasso), rientra 

ra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Iresi- 
dente della itepubblica 4 febbraio 1968, n. 86: 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’indastria ed il com- 
morcio; 


Decreta: 
Art. 1. 


La « Impresa Elettrica Zazzara Donato », con sede 
in Macchia d'Isernia (Campobasso), è trasferila allo 
bnte Nazionale per PVEnergia Tiettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente ‘della Le: 
pubblica 4 febbraio 1903, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale pee PEner 
gia &lettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio Miglio: 
n. 50. 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
ziom della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 


mero: 13 
Art. 


di 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Zazzara Do- 
nato », con sede in Macchia d’Isernia (Campobasso), 
dei beni eventualmente non ritennti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. A della legge 6 dicembre 1852, 
n. 1648, 
Repubblica 4 febbraio 1963, 


c nell'art. 8 del decreio del Presidente della 
n. 06. 


Art, 4. 


TI presente decreto Da effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gascctta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 

1] presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legei e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E fatto obbligo a 


chiunque spettì di osservarlo e di fario osservare, 


Art. 2 
L'indennizzo è determinato e corrisposio dall'Ente 


Dato a Roma, addi 31 ottobre 1963 


Lboxe — TocaxI 


Visto, fl Guardasigilli Bosco 
Registrato alla L'orto dei cunti, 
Alti cel Governo, registro x. 197, foglio n, 131. 


adilì 8 dicembre 1963 
— VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1923. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Azienda 
Agricola Fratelli Merli ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


“ "Vista la leggo 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per V'Energia Elettrica e tra- 
éferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidenie della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 56, contenente norme relative ai tra- 
&ferimenti alPENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, coutenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costitazione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Agricola Fratelli 
*Mbrli », con sede in Ascoli Piceno, via delle Torri n. 82, 
rientra tra Te imprese previste dall'art. 4 del decreto 
del Presente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla preposta del Ministro per l'industria ed il cora- 

mercio; 
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Decreta 
Art, 1. 


di; 
Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 

n. 1643, sono irasferiti all'Ente Nazionale per 1’ Energia 
Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati alle 
attività di distribuzione dell'energia elettrica esercitale 
nel comune di Ripatransone {Ascoli Piceno) dall'im- 
presa « Azienda Agricola Patel Merli », con sede in 
Ascoli Piceno, via delle Torri n. 32. 

Il trasferimento comprende tutti i benì mobili cd 
immobili costituenti i coniplessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma. nonchè i relativi rapporti gia- 
ridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all'esercizio delle menzionate attività. 


Art. 2. 

Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica: 
zione del presente decreto nella Gascetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni fli custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con Je responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti, 


Art. 3 


Per Pesecuziouo del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Fletirica nomina un proprio rap- 
presentante, La nomini è comunicata a cura del pre- 
fetto di Ascoli Piceno, con l'indicazione della data in 
cui debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai 
legali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Hlettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Asceli Piceno 0 di un funzio-. 
mario dell'Intendenza da ini delegato, che provvede alla 
redazione del relativo verbale, nel quale saranno indi- 
cati dettagliatamente i beni costituenti i complessi di 
cuni al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici, 

L'intendente di finanza o il funzionario da !ui dele. 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

II verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i - 
legali rappresentanti della impresa non si. presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
nel possesso, 


Art. & 


1l rappresentante dell’Ente Nazionale per VEnergla 
Hlettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do. 
cumenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, 


All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 0 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di preseri. 
ione. 

L'impresa è aliresì tenuta a fornire all’ Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risul. 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
to concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Tlettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. dD. 


L’indennizzo è determinato e corrisposio dall’ Ente 
Nazionale per l’Fnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n, 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 6. 


Per qnanfa non espressamente previsto nel prosento 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
sr applicano le norma del decreto del Presidente della 
Repubhlica 4 febbraio 1968, n. 26. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiava. I° fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 31 ottobre 1963 
SEGNI 
Leoxe — Touxi 
Visto, 1 Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1953 
Atti del Govcino, registro n, 177, foglio n. 13% — VILLA 


PRETESTI rasa pes Regimi pa arie aLaaa peeytansbai 


DECRETO DEL PRESIDENTI DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1924. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ruffino & Carazzone ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
gione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti alP’ENET delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1965, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettare 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part, 76 della Costituzione; 

Visto Vart. S7, quinto comma, della Costituzione; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell’11 gennaio 1904 


Ritenuto che Pimpresa « Ruffino & Carazzone », con 
sede in Murialdo, frazione Valle (Savona), rientra tra 
le imprese previste dall'art. 1 dèl decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa « Ruffino & GCarazzone », con sede in Mu- 
rialdo, frazione Valle (Savona), è trasferita all'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 


[pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
deereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


Trindennizza è Aeterminato è corrisnosta dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo Je disposi- 
(ZIONE della tegge 6 dicembre 1962. n. 1643, e del decreto 
jdel Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, ‘nu 
‘i mero 198. 

Art. 3. 

I L'Ente Nazionale per Energia Plettrica provvede 
alia restituzione all'impresa « ituffino & Carazzone », 
jeon sede in Murialdo, frazione Valle (Savona). dei 
Leni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizio- 
ni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
‘n. 1643, e nell'art. 8 del decreto del l’residente della 
| Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 


| Art, 4. 
I . HI presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica lta- 


liana. 


{ 7 A ea 
H presente decreto, munito de! sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
idcereti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo » 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 oitobre 1963 


SEGNI 
Leoxke — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Rosco 


Iegistrato alla Corte tei conti, addi 3- dicembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 1358. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RRPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1925. . 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 

dell'impresa « Esercizio Elettrico De Angelis ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla istitu» 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra» 
i sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
‘elettriche; 


oh 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell11 gennaio 1064 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 19653, n, 26, contenente norme relative ai tra- 
eferimenti all’ENEL delle 1mprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agii 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto Vart. &7, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritennto che l'impresa « Esercizio Elettrico De Angc- 
lis », con sede in Luco dei Marsi (L'Aquila), rientra 
ira le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre- 
sidene delia Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
Mercio ; 


n° 
KAI 


Decreta: 
Art. 1. 


‘L'impresa « Esercizio Elettrico De Angelis », con 
sede in Luco dei Marsi (L’Aquiia), è trasferita allo 
Ente Nazionale per VEnergia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Ie- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elcttrica è effettuata secondo te disposizioni du) 
«ecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Art. 2, 


‘ I'indennizzo è determinato e corrispesto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legece 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 135. 


Att. 8. 


L'Eute Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Esercizio Elettrico De 
Angelis », con sede in Luco dei Marsi (L'Aquila), dei 
beni erentuaimente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 


Art. 4. 


N presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale dMa Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta afticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I fatto obbligo a 
Chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 


SEGNI 
Lions — Tocxi 
Visto, #l Guardasigili: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 3 ilicembre 1963 
Atti del Governo, registro n.177, foglio n. 139. — ViILIA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n, 1926. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Eiettrica 
dell'impresa « Ditta Torino Michele ». 


15L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visia la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per 1 Energia Elettrica e tra- 
sferimmento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
clettriche ; 

Visto il decreto del L'residente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenonie norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
slvie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963. n. 128, contenente norme relative agi 
iidennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 


Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. &7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Yorino Michele », con 
sede in Dronero (Cuneo), via Cariolo n. 29, rientra 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decretas 
Art. L 


L'impresa « Ditta Torino Michele », con sede in Dre- 
nero (Cuneo), via Cariolo n. 29, è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre 
visti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettnata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36, 


Art. 2, 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n, 1638, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138, 


Art. Se 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provredo 
alla restituzione all’impresa «Ditta Torino Mivhele », 
con sede in Dronero {Cuneo), via Cariblo n. 29, def 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 
zioni contenute nell’art. 4 della fegge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. ° 
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‘ Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell’11 gennaio 196£ 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
«iecreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxp — Togni 
Visto, îl Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 140. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
DI ottobre 19683, n, 1927. 


_ Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica 
deil'impresa « Azienda Elettrica P. lerrari». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legor fi dicemhpro 1962, n. 1613, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per PIEnergia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
eleitriche ; 

Visto il decreto del Presiderle della Repubblica + 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 158, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 


Visto Part. 76 della Costituzione; 
Visto Part. S7. qmunto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica P. Fer- 
tari », con sede in Montecreto, frazione Acquaria (Mo- 
dena), rientra tra le imprese previste dall’art. i del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
Mercio; 


Decreta: 
Art, 1. 


L'impresa « Azienda Elettriea D. Ferrari », con sede 
in Montecreto, frazione Acequaria (Modena), è trasfe- 
unta all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
cifetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PENer- 
gia Plettrica è effetinata secondo le disposizioni del 
Dacca del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
un. 46. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale, per VP Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu: 
mero 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provveda 
alla restituzione all’impresa « Azienda Elettrica P. 
Ferrari », con sede in Montecreto, frazione Acquaria 
(Modena), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nelPart. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n, 1648, e nell’art. 8 del decreto del Dre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita: 


tana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreii della Jtepubblica Ttaliana. E’ fatto obbligo a 


iI chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
SEGNI 
Lroxg — Touxi 
Visto, il Guardusigilli: Bosto 


Iegistiato alia Corie dei conti, addì 3 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 17, foglio n. 141. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1928, 
Trasferimento all’Eate Nazionale per l'Energia Elettrica 
S-iblupsesa « Consorzio Distribuzione Elcitrica = Chia: 
nale ». 


IL PRESIDENTE DELLA RELUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu. 
zione del’Ente Nazionale per Energia Elettrica ce tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 19633, n. 36, contenente norme relative ai tras 


‘sferimenti alPENEL delle imprese esercenti le indu- 


strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettata 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 


Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione $ 


‘Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dedi gennaio 1964 


33 


i tt -—T-s-—S="=@"—— RIZZI 5>=z=:< ESS ZZZ: ZZZ I 


Ritenuto che l'impresa « Consorzio Distribuzione 
Elettrica - Chianale », con sede in Pontechianale, fra- 
zione Chianale (Cuneo), rientra tra le imprese previste 
dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta dei Ministro per Vindustria ed il com- 
mercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa « Consorzio Distribuzione Elettrica - Chia- 
nale », con sede in Pontechianale, frazione Chianale 
(Cuneo), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Ulettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all’ Ente Nazionale per l'Energia 
Llettrica è effettitata secondo le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
ael Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, na- 
mero 158. 

Art, 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Distribuzione 
Elettrica - Chianale », con sede in Pontechianale, fra- 
zione Chianale (Cuneo), dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le dispesizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 4. 


1l presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 


zione nella Gascctta Ufficiale della Repubblica Ita-| 


liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
Chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottore 1963 


SEGNI 
Leoxe — Toni 


Visto, i Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 142,.-— VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1929. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Villaretto ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per 1’ Energia Elettrica e tra- 
sfevimento ad esso delle imprese esercenti ie industrie 
elettriche; 


Visto il detreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 19683, n. 86, corntenenté norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettata 
a trasferimento al’PENEL; ° 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica Villaret- 
to », con sede in Pontechianale, frazione Villaretto 
(Cuneo), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del I'residente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Società Elettrica Villaretto », con sede 
in Pontechianale, frazione Villaretto (Cuneo), è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del I’residente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1043, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138, 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Società Elettrica Villa- 
retto », con sede in Pontechianale, frazione Villaretto 
{Cuneo), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contetiute nell’art. 4 della lesge 6 di- 
cembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munite del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottore 1963 


SEGNI 
Lroxne — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n, 177, foglio n. 149. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. 4. 
31 ottobre 1963, n, 1930. l 
Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Etettricai 11 presente decreto ha effetto dalla data di pubbli 


dell'impresa « Casuccio & Ca.abria ». cazione nella Gaxcetta Ufficiale della DSRIBb AE Ita- 
liana. 
‘IL PRASIDENTE DELLA REPUBBLICA Il presente decreto, munito del siglilo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo @ 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1642, sulla istito- 14°. AE ; 
“ chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


zone dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad'esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente dello Repubblica 4 SATO 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- SEGNI 
sferimenti al’ENEL delle apr ese esercenti le indu- Lpoxp — Toosi 
strie elettriche; 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 


7 £ » | Visto, it Guardasigitti: Bosco 
x - #7» È ne 7 to) , 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 Negistraio alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1969 


febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli| Atti del Governo, registro n. 177, foglio n, Hi. — VILLA 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettuie] _______L = È 19 si 
a trasferimento alVENEL; i 

Visto lart. 76 della Costituzione ; 

Visto: l’art. 87, quinto comma, della Costituzione 

Ritenuto che Pimpresa « Casuccio & Calabria », con 
sede in Campora (Salerno), rientra tra te imprese pre- 
viste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repub- IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


blica 1 HR 1963, n. 36; 


DECRETO DEL PRRGIDENZE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1931, 


frasierimicato all'Liite Nazionale per PEncrgia Eictirica 


73 dell impresa « Società Elettrica ’’ Moscati & Scaettini ,, », 


uialiati Consiglia adi Mini ì Vista la leuge G dicembre 1962, n. 1648, sulla istita- 
Ò i sei ; | : {zione dell'Ente Nazionale per }'Energia Elettrica e tra- 
Sulla proposta del Ministro per Pinduztria ed it com | srerimento ud esso delle imprese esercenti le 1nduserio 
mercio; elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
Decreta : febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti alPENEL delle imprese esercenti le indu 

Art. 1. strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agii 
indennizzi da < sorrispondere alle imprese assoggeitare 
a trasferimento al’ ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Pimpresa « Società Elettrica Moscati & 
Schettini », con sede in Serino (Avellino), via Roma 
un. 33, rientra tra le imprese previste dalPart. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica + febbraio 1963, 
n, 36; ° 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per industria ed il com- 
mercio; 


L’impresa € Casuccio & Calabria, 0, con sede in Cam- 
pora (Nalerno), è trasferita all'Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 80. 

La consegna dui beni all'Ente Nazionale per PEner- 
ga Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
Coe toto del Prosidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. d 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dal’Ente 
Nazionale per }'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della lese 6 dicembre 1962, n. 1643, c del deereto 
del l’residente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Decreta: 


Art. 1, 


L'impresa « Società Elettrica ’ Moscati & Schetti. 
ni ,, », con sede in Serino (Avellino), via Roma n. 32, 
è trasferita all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Flettrica è effettuata secondo ie disposizioni del 
ei del Tresidente della Repubblica 4 febbraio sia: 

30, 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Casuecio & Calabria », 
con sede in Campora (Salerno), dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le De contenute nelPar- 
ticolo + della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell’arti- 
colo 3 del decreto del Presidente delta Repubblica 4 
febbraio 1965, n, 36. 


iI II I ir 
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Art. 2. 


-L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Società Elettrica ’’ Mo- 
scati & Schettini ” », con sede in Serino (Avellino), via], 
Roma n. 83, dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
G dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 


Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Att. 4d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Cassetta Ufficiale Gella Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiuuque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxn — TOGNI 
Visto, îl Guardasigilli: Bosco 


Neqgistrato alla Corte dci conti, addì 3 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 145, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3l'ottobre 1963, n. 1932, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Giordano Domenico fu Felice », 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista dla legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 tebbraio 1963, n. 36, contenente norme. relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 


agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget-. 


tate a trasferimento al’ ENEL; 

Visto lart. 76 della Costituzione; 

‘Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto elie Vìimpresa « Giordano Domenico fu Fe- 
Tice », con sede in Frosolone, frazione S. Pietro in 
Valle (Campobasso), rientra tra le imprese previste 
dlall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 
- Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla: proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta1. 
Art. 1 


L'impresa « Giordano Domenico fu Felice », con sede 
in Yrosolone, frazione S. Pietro in Valle (Campo. 
basso), è trasferita all'Ente Nazionale. per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio:1968, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1° Ener 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del I'residente della Repubblica 4 febbraio 1905, 

n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizio- 
ni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 158. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Flettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Giordano Domenico fu 
Felice », con sede in Frosolone, frazione S. Pietro in 
Valle (Campobasso), dei beni eventualmente non rite- 
nuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del decreto 
del Presidente della R epubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


Art, 4. 


II presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1968 


SEGNI 
Leoxn — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 193 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 146. — VILLA 


ECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Dai ottobre 1963, n. 1933, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lVEnergia Elettrica 
dell'impresa « Costanzo Luigi ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti Îe 
industrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative al 
trasferimenti all’ENEL delle imprese  èsercenti le’ 
industrie elettriche ; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica ; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative] 3 ottobre 1963, n. 1934, 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- a nicrinto all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
tate a traéferimento al’ENEL; impresa « Consorzio utenti luce elettrica ». 


Visto Part, 76 della Costituzione ; 

Visto Pari /87, quinto comma. della Costituzione ; IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Ritenuto che Pimpresa « Costanzo Luigi », con sede . 
in Pietraporzio (Cuneo), rientra tra le imprese previste|- Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 163, sulla 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica |iStituzione dell'Ente Nazionale per P Energia Elettrica 
4 febbraio 1963, n. 36; e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 


DARÀ peri ARR industrie elettriche; 
Sentito it Consiglio dei Ministri; industrie elettriche; 


- Sulla proposta del Ministro per Pindustria ea ill Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
- commercio ;. 4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
Ì trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le 


Micca industrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

Art. 1. 25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 

DO . . agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 

L'impresa. « Costanzo Luigi », con sede in Pietra-ltute a trasferimento al’ENEL; 

porzio (Cuneo), è trasferita all’Ente Nazionale per la 

Energia Elettrica con gli effeiti previsti dall'art. 2 del 

decreto del Presidente della Rennbblica 4 febbraio 1963,1 Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 

gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 

decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


(DÀ 
di. UH 


Visto Part. 76 della Costituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Consorzio utenti juce elet- 
trica », con sede in Pralungo, borgata Valle (Vercelli), 
rienira tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Art. 2 FIA 3 ‘ ‘ 
Art. 2 Sulla proposta del Ministro per VPinAustria ed il 
conimercio ; 


L'indennizzy è determinato e corrisposto dal’Enfe 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposizioni 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e dei decreto 
tiel }’residenie della Repubblica 25 febbraio 1963, 
u. 138. Art. 1 


Decreta: 


Art. 3. L'impresa « Consorzio utenti luce eletirica », con 

isede in Pralungo, borgata Valle (Vercelli), è trasferita: 

La DI 19%} a 279 “01 i + adqee MRAOV è n s . - DI . e 

JPEnte Nazionale De PEnergia Elettrica. provvede [l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli et- 

silla restitozione all'impresa « Costanzo Luigi », cOn |fetti previsti dall'art. 2 del decreta del Presidente dell 
se j LIPPERTA 73 (133 j j AV î P Hi se IH 
sede in Pietraporzio {Cuneo) dei beni eventualmente Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nello 

int. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 

del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 

1963, n. 86. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Plettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreta del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. i 


Art. 4 

A Art. 2 

]l presente decreto ha effetto dallo data di npub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della ‘Repubblica 


balla L’'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 


Nazionale per Energia Elettrica secondo }e disposizioni 
1l presente decreto, munito del sigillo dello Stato.|della legse 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
sarò inserto nella Raccolta ufficiale delle legei e deijdel Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
decreti della Repubblica Italiana. FP’ fatto obbligo ajn. 138. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
z Art. 3. 
Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
JPImie Nazionale per VEnergia Elettrica provrede 
SEGNI alla restituzione all'impresa « Consorzio utenti luce 
Lronp — foonr |elettrica », con sede in Pralungo, borgata Valle (Ver- 
celli), dei benì eventualmente non ritenuti, secondo lo 
Visto, il Guardasigilli: Bosco disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
Registrato alla Corte det conti, addi 3 dicembre 1983 bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
Alti del Governo, registra n. 177, foylio n. 147. — VILLA ©! della Repubblica + febbraio 1968, n. 36. 


4 


fetti previsti dal 
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Art. £. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
Blicazione nella Garzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Jì presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 otiobre 1963 
SEGNI 
Leoxn — ToGxI 
Visto, 7 Guardasigilli: Busco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicendbre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 118. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottubre 1963, n. 1935, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Montano Monte ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la. legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
e trasferimenio ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto: .il: deereto det Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le 
mdustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
5 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenato che l'impresa « Consorzio Montano Monte », 
con sede in Campolieto (Campobasso), San Marco, 9, 
mentra tra le immnrese previste dall'art. 1 del deereto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Salla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
COMMERCIO ; 

Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Consorzio Montano Monte », con sede in 
Campolieto (Campobasso), San Marco, 9, è trasferita 
alEnte Nazionale per lEnergia Elettrica con gli ef- 
‘art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gra Plettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


I?indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per. Energia Elettrica secondo le disposizio- 
ni della tegge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del. Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


| 
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Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Consorzie.Montano Men- 
te », con sede in Campolieto (Campohasso), San Mar- 
co, 9, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 16493, e nell’art. 3 del deegreto del Presi. 
dente della lrepubblica 4 febbraio 1963, h. 36. 


Art. id. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Garsetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarò inserto nella Raccolta utticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


‘ Dato a Roma, addi 31 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxp — TooxI 
Visto, i Guardasigilli: Bosco 


Hegistrato alla Corte dei canti, addì 3 dicembre 193 
Atti del Governo, registro n. 17?, foglio n. 149. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1936. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 


della « Impresa Elettrica Vigna Suria Giovanni = Corio 
Coassolo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti lo 
industrie elettriche ; : 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25. febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget. 
tate a trasferimento all’ ENEL; 


Visto Part. 76 della Costituzione; 


Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che la « Impresa Elettrica Vigna Suria Gio- 
vanni - Corio Coassolo », con sede in Corio Canavese 
(Torino), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per industria ed il 
commercio; 


08 


__———__—- 
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Decreia: 
Art. 1. 


La « Empresa Elettrica Vigna Suria Giovanni - Corio 
Coassolo », con sede in Corio Canavese (Torino), è tra- 
sferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
Nola Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


n. 86. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 

188. iù 


Art. 3. 


L'Ilnte Nazionale per ì'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Vigna Suria 
Giovanni - Corio Coassolo ». con sede in Corio Cana- 
vese (Torino), dei beni eventualmente non ritenuli, 
secondo Ie disposizioni contenute nell'art. 4 della leege 
6 dicembre 1962, n. 1648, e nell'art. 8 del decreto del 
i’residenic della Repubblica 4 febbraio 1963, u. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gaccetta Ufficiale della Repubblica: 
Haliana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
surà inserto nella Raccolta ufficiale delle legoi e dei 
gecrefi della Repnbblica Ttaliana. E° fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 81 ottobre 1963 


SEGNI 
Leone — Toni 
Visto, il Guardasìgilli: Bosco 


Registrato alla Corte del con*i, addì 3 dicembre 1963 
Atti del ‘Governo, registro. n. 177, foglio n. 150. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1937. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Officina Elettrica Gregorini Ferrari ». 


IK PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la lege G dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio: 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le 


industrie elettriche; 


| 


I 


Visto il decreto del Desio della Repubblica 
25° febbraio 1963, n. 188, contenente norme relativo 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Officina Elettrica Gregorini 
Ferrari », con sede in Vezza d'Oglio (Brescia), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lVindustria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « Officina Elettrica Gregorini Ferrari », con 
sede in Vezza d’Oglio (Brescia), è trasferita all’Ente 
Nazionale per }’ Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del oi. del Presidente della Hepubalica 
4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna di ‘beni all'Ente Nazionale per l’ Ener- 
gia Ulettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del I’residente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 06. 

Art. 2. 

L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge li dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
in. 188. 
Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Officina Elettrica Gre- 
gorini Ferrari », con sede in Vezza d’Oglio (Brescia), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art, 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Att. 4. 


ll presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazsctta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


JH presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legoi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 
SEGNI 
Ltoxn — Tooxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 1962 
‘Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 151. — VILLA 
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DECRETO -DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1983, n. 1938. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica di Semestene Luigi Pesarin ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la Jegge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
mdustrie elettriche; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963. n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 


Visto Part. 76 della Costituzione; 
Vist l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che la « Impresa Elettrica di Semestene 
Luigi Pesarin », con sede in Pozzomaggiore (Sassari), 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente delia Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per industria ed 1 
COMMEPCIO ; 


Decreta: 
Art. 1. 


La « Impresa Elettrica di Semestene Luigi Pesarin », 
con sede in Pozzumaggiore (Sassari), è trasferita al- 
FENnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dalP Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposì- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente: della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica di Semestene 
Luigi Pesarin », con sede in Vozzomaggiore (Sassari), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della logge 6 dicembre 1962, 
n. 1648, è nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale della. Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarò inserto nella Raccolta nificiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fitto abbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo ‘osservare. 


Art. 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tosni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addr A dicembre 1%3 
Atti del Gocerna, registro n. 177, foglio n. 152. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n, 1939, . 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettrica Fratelli Risoli», 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
rtate a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica Fratelli 
Risoli », con sede in Francavilla Marittima (Cosenza), 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Cansiglio dei Ministri; 3° 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta Hi 
Art. 1. 


L'impresa « Azienda Elettrica Fratelli Risoli », con 
sede în Francavilla Marittima Cosenza), è trasferita 
ali’ Ente Nazionale per }’Energia Elettrica con gli effet- 
ti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni alPEnte Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata seconde le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n 36.0 
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Art. 2. Ritenuto che l'impresa « Consorzio Elettrico di Ver 

gemoli », con sede in Vergemoli (Lucca), rientra tra 

£'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente)!e imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presi. 
Nazionale per }'Energia Elettrica secondo le disposi-|dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


. della Repubblica 25 febbraio 1963 
del Presidente i "0 Sulla piopesta del Ministro per l'industria ed ij 
TORTO commercio ; 


Sentito il Consiglio deì Ministri; 


Art, 3. 
Decreta t 

IvEnte Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Azienda Elettrica Fratelli Art. 1. 
ltisoli », con sede in Francavilla Marittima (Cosenza), se Pra 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo-| L'impresa « Consorzio Elettrico di Vergemoli », Con 
Le contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, | sede in Vergemoli (Lucca), è trasferita all'Ente Nazio- 

1618, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal- 
oa 4 febbraio 1968, n. 36. art. 2 del decreto del Presidente della REpUSpHea 4 

febbraio 1963, n. 36, 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 


Art. d. i gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pub-jB. 55. 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Traliana. Artt. 2 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sitrà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei! L'indennizzo è determinato e corrisposto dall Hute 
. . . Na È . } ‘ » ‘ 4 Ù SI 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo dea per l'Enerzia Elettrica secondo le disposi. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Ae Va della legge 6 diecmbre 1202, n. 1615, e del decreto 
i 


flel Prosidente della Repubblica 25 febbrrio 10863, 
Oa 
Dato a Roma, addi 31 ottobre 1963 n. asa 
Art. 8 
SEGNI 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
Lroxe — TOGNI lalla restituzione all'impresa « Consorzio Elettrico di 
Vergemoli », con sede in Vergemoli (Lucca), dei beni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
iegistrato alla Corte dei conti, add) 3 dirembre 1063 tenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1645, 
Itti del Governo, registro n. 177, foglio n. 153. — VILLA e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 

4 fetbraio 1963, n. 86. 


DECRETO DEL PRESIDENTE BELLA REPUBBLICA 
31 ottobre 1963, n. 1940. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Elettrico di Vergemoii ». 


ATL. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gescetta Ufficiale della Repubblica 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Tali 


Il presente decreto, munito dei sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legoi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto. obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
c trasferimento ad esso delle imprese esercenti le 
industrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1969, n. 36, contenente norme relative ai 
ivasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le 
andustrie elettriche; 

Visto il dccreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
- tilte a trasferimento all'ENEL; 

Visio l'art. 76 della Costituzione; 


Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Dato a Roma, addì 31 ottobre 1963 

EGNI 

Leoxe — TocNI 
Visto, îl Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1563 
Atti del Governo, registro n. 17, foglio n. 154. — VILLA 
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‘ DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1941, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica De Fabrizio Domenico ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per ‘Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
. strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto t'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Kiitenuto che ta « Impresa Elettrica De Fabrizio 
Domenico », con sede in Pratola Serra (Avellino), 
mientra tra fe imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
COMMENTIO ; 


Decreta: 
Art. 1 


La « Impresa Elettrica De Fabrizio Domenico », con 
sede in Pratola Serra (Avellino), è trasferita all'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Vresidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 30. 


Art. 2, 


-L'indennizzo. è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 2. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica De Fabrizio 
Domenico », con sede in Pratola Serra (Avellino), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizio- 
mi contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1613, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1965, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


i decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 


chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Lroxg — Toanr 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 83. — VILLA . 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1942, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica ed Oleificio « Angelillis Labom: 
barda ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica ed Oleificio - 
Angelillis Labombarda », con sede in Rodi Garganico 
(Foggia), via O. Grossi n. 4, rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del. Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta s' 
Art. 1. 


La. « Impresa Elettrica ed Oleificio - Angelillis La- 
bombarda », con sede in Rodi Garganico (Foggia), via 
C. Grossi n. 4, è trasferita all’Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del 
decreto del’ Lresidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. i 

La consegna dei beni alPEnte Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del. 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


e 
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è 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposizioni 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 


Art. 3. 


T’Ente Nazionale per lEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica ed Oleificio - 
Angelillis Labombarda », con sede in Rodi Garganico 
(Foggia), via O. Grossi n. 4, dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel. 
Part. 4 della legge G dicembre 1962, n. 1613, e nel. 
Part. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nelia Îtaccoita ufficinie delie leggi e dei 
‘decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
ehiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Lcosn —— Tosxi 
Visto, #1 Guardasigilli; Rosco 


Registrato alla Corte del conti, addi 12 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro i, 178, foglio i. 83. — VILLA 


PETTZI: 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1943, 
Trasferimento ali°Ente Nazionaie per l'Energia Elettrica 
c'le attività elettriche esercitate dall'impresa « Azienda 
Elettrica Industriale Mario Campagna & C.». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso dell esercenti le indu. 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai ira- 
sferimenti al'ENIEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che Vimpresi 
striale Mario Campagna & (€ », con sede in Orsara di 
Puglia (Foggia), rientra tra le imprese previste dal- 
Part. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36; 

Sentito Il Corsiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria 


ed il 
commercio ; i 


« Azienda Flettrica Indu- 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi delPart. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1648, sono trasferiti all'Ente Nazionale per VPEner- 
gia Rlettrica i coniplessi dei beni organizzati destinati” 
alle attività di distribuzione del’energia elettrica eser- 
citate nel comune di Orsara di Puglia (Foggia) dalla 
impresa « Azienda £lettriea Industriale Mario Cam- 
pagna & €. », con sede in Orsara di Puglia (Foggia). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli necessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art, 2. 


I} trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Vazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti, 


Art. 3. 


Per l'eseenzione del presente deereto }'Eute Nazio- 
nale per PEpergia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentanie. La nomina è comunicata a eera del pre- 
fetto di Foggia, con indicazione della data in 
cui debbono avere inizio le operazioni di consegia, ai 
legali rappresentanti della impresa «che effettuano In 
consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione, 

La consegna è effettuata al rappresentame dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Plettrica con Pintervento del- 
l’intendente di finanza di Toggia o di un funzio 
nario dell’Intendenza da lni delegato, che provvede 
alla redazione del relativo verbale, net quale saranno 
indicati dettagliatamente i beni costituenti i complessi 
di cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giv- 
ridici. i ; 

L’intendente di finanza o il funzionario da mi dele-' 
gato può richiedere Vintervento della forza pubblica. 

II verbale di consegna è valido agli etfetti della fra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. i 

Nel caso'in cui nel giorno’ fistnto per la consegna i 
legnti rappresentanti della impresa non sì presentino 
per effettuaria, il rappresentante del’Ente Nazionale: 
per Energia Elettrica chiede al presidente del Triba- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita immissione 
nel possesso. 


Art. +. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per VENergia 
Blettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 


cumenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 


rapporti ginridici, 
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All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanio concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
Tichiesta dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica, 
estratti dei libri e delle seritture. 


Art. 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
nazionale per l’Enersia Elettrica secondo le disposizioni 
della lesse 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano fe norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà mserto nella Raccolta ufficiale delle legei e dei 
decreti della Renubblica Ttaliana. E? fatto obbligo a 
chiunque. spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Lroxke — Tocaxi 
Visto, 5 Guardasigilli: Rosco 


Registrato alla Corte dei conti, add) 18 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 173, foglio n. 146. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1983, n. 1944. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Felice Albanese & Compagni ». 


IT, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione. dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasterimento al’ENEL; . 

Visto l'art. :76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Felice Albanese & 


Compagni », con sede in Spinete (Campobasso), rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963; n. 86; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per V’'iridistria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa « Ditta Felice Albanese & Compagni », con 
sede in NSpinete (Campobasso), è trasferità all'Ente 
Nazionale per V’Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizioni 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, n. 188. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Ditta Felice Albanese & 
Compagni », con sede in Spinete (Campobasso), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1642, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 26. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficrale della Repubblica Ita- 
liana, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Lroxe — ToGxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 19%3 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 85. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1945. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Bianco Lodovico & Tarditi Frauco ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu-- 
strie elettriche; 1 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
fabbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti ail ENEL delle imprese esercenti le indu- 
dustrie etettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’rrt. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Bianco Lodovico & 
arditi Franco », con sede in Barolo - frazione Vergne 
(Cuneo), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Bianco Lodovico & Tarditi Fran- 


nala 


Pa 
LR USL sa‘ uneoì, 


UT. ie 


«ada in 


a 
PONTOS fa 
con sede in frazione Vergne 


LU gs 
è trasferita all'Ente Nazionale per 1 
con gli effetti previsti dall'art. 
sidente della Repubblica + febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Enie Nazionale per PEner- 
gia iieicrica è ellciiuata secondo ie dispusizioni 
deereto Presidente della 
1962, n. 


Energia È lettrica 


Repubblira 4 febbraio 


dei 
36. 
Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente|, 


nazionale per l’Enerzia Elettrica secondo le disposizioni 


della legue 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto del | 5 


138.1". A i n, l - 
| citate nel comune di Chioesii dalla impresa « Ammi- 


‘ nistrazione 
| Chioggia (Venezia), tenuta Zennare 


Presidente della Repubblica 25 febbraio 1969, n. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per PEnergin Ekttrica provvede] 


alla restituzione all’impresa « Ditta Bianco Lodovi- 
co & Tarditi Franco », con sede in Barolo - frazione 
Vergne {Cuneo}, dei bel eventnalmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della lee- 
ge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del deereto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente deercto, munito del sigillo delto Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Leonpe — Togni 
Visto, il Guardasigilli. Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, add) 12 
Alti del Governo, registro n. 178, 


dicembre 1963 
fogtio n. S5, — VILLA. 


2 del decreto del Pre-! Repubblica 4 febbraio 1968, 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1946. 


Trasferimento ali’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall’impresa « Ammiìni- 
strazione Eredi avv. Ivo Gallimberti ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per \'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; l 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenii a'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica. 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
DZ da corrispondere alle IDEE, assoggettate 

» trasferimento all’ ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma. della Costituzione; 


Ritenuto che impresa « Amministrazione Eredi 
Avv. Ivo Gallimberti », con n. in Chioggia (Venezia), 
ienulza Zennare * Cie Bi: ICH, ricutri L un ni le imprese 


previste dall'art. 4. del gar del Yresidente della 
. 86; 
Sentito il Consiglio dei Minist: 
Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed 


del | commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
. 1613, sono Urasferiti all'Ente Nazionale ver PEner- 
aa Elettrica 1 comniessi dei beni organizzati destinari 
alle attività di distribuzione dell'energia elettrica eser- 


Eredi Avv. Ivo Gallimberti », con sede in 
- Ca? Biamen. 

II trasferimento commrende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i commlessi dei beni oreanizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rannorii 
giuridici, gli accessori, le vertinaenze e tutto ciò che 
sin attinente all’esereizio delle menzionate atiività, cui 
essi sono destinati. 

Art, 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di nulblica- 
zione del presente decreto nella Gezsetta Ufficiale. 

Da tale data i lewali rapnresentanti della immresa 
assumono le funzioni di custodi di. tutti i beni trasfe- 
riti, con le resnonsabilità commesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinarin amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per Pesecuzione del presente decreto Ente Nazio- 
nale per PIEnergia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a eura del pre- 
fetto di Venezia, con Pindicazione della data in 
cui debbono avere inizio le operazioni di ennsegna, ai 
legali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessi entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione, 
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«- La: consegna è effettuata al rappresentante del’Ente DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA’ REPUBBLICA 


. Nazionale per Energia Elettrica con Pintervento del- 
l’intendente di finanza di Venezia o di un funzio- 
rario dell’Intendenza da lui delegato, che provvede 
alla redazione del relativo verbale, nel quale saranno 
indicati dettagliatamente i beni costituenti i complessi 
di cui nl precedente art. 1 ed i relativi rapporti giu- 
ridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

IE verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
laguli rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un eura- 
tore, nel cu contraddittorio è eseguita Vimmissione 
neì possesso. 

Art. 4. 


Tì rappresentante dell’Ente Nazionale per }'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di totti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti grmadici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante del’Ente Nazionale per }' Energia Elettrica tuiti 
1 documenti attinenti all’attività elettrica ed ni rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
1 rapporti giuridici pendenti in sede ginrisdizionale o 
contenziosa amnnnistrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
serizione. 

L'impresa è altresì tenuta a ‘fornive all’Ente Nazio- 
nale per Energia Eletirien tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scrittore obbligatorie o facoltative per 
guanto eoneeme le attività elettriche ed a rilasciare, a 
pichiesta dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


TIPindennizzo è determinato e corrisposto dal’ Ente 
Nazionale per l'Energia B'ettrica secondo le disposizioni 
della leege 6 dicembre 1962, n. 1613, e del deereto del 
Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano Je norme del decreto del Presidente della 
Repubblica + febbraio 1963, n. 36. 

Dl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 

, chiunque. spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Lbeoxp — Focni 


«3 Wisto, il Guardasigilli; Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1983 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 103. — VILLA 


14 novembre 1963, n, 1947. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
delle attività e’ettriche esercitate dalla «impresa Elet= 
trica = Giorgio Giovanni & C. », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la Jegge 6 dicembre 1962, n. 163, sulla isti 
zione delP[i Nazionale PEnergia a 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica £ 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione: 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica - Giorgio Gio- 
vanni & €. », con sede in Pietracatella (Campobasso), 
rientra tra le imprese previste dall’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei. Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lindustria ed il 
Commercio ; 


tu- 
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uo 


rt 
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per Elettrie 
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Decreta : 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1613, sono trasferiti all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell'energia elettrica eser- 
citate nel conmine di Pietracatella (Campobasso) dalla 
« Impresa Elettrica - Giorgio Giovanni.& C. », con sede 
in Pietracatella (Campobasso). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed in 
mobili costituenti i complessi dei beni oreanizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi ranvorti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cni 
essì sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica. 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti î beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3, 


Per l'esecuzione del presente decreto VEnte Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata & eura del pre- © 
fetto di Campobasso, con. l'indicazione della data in 
cui debbono avere inizio le operazioni dì consegna, ai 
legali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione, i 
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Qell'11 gennaio 1964 


La consegni è effettuata al rappresentante dell'Ente| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento del. 
l’intendente di finanza di Campobasso o di un funzio- 
nario dell’Intendenza da lui delegato, che proweds, 
alla redazione del relativo verbale, nel quale saranno 
vidicati dettagliatamente i beni costituenti i complessi 
di cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giu- 
ridici, 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

IT verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel .caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
fesali rappresentanti della impresa non si presentino 
per efiettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per PEnergia Elettrica chiede al presidente del Tribu. 
nale competente per territorio la nomina di un enra- 
tore, nel cui contraddittorio è esegmta Vimmissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per Energia 
Iilettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all'attività elettrica ed ni relativi 
rapporti gini*dici. 

AllPatto della consegna dei beni, i legali rannresen- | 
anii della impresa delbbona eonseenapa al rvanniesan. 
unte dell'Ente Nazionale ner PEnerecia Flottrien fntii’ 
documenn attinenti att@attività olett=wen ed ni rela: 
ivi papnorti cinvilici, indicando snecificatamento tutti, 
rapporo giuridici pemlenti in sade e'priedizionale 0; 
contenziosa amministrativa o che comnnone comner- | 
tini adempimenti entro termini di decadenza o di pre-! 
serizione, | 

L'impresa è altresì tennta a fornire aiPFota Vazio. | 
rale per PEnersia  Platision tutte le ipfarmazioni vi. 
sultanuti dalle serittoro oh'i''ratorie 
auanro concerme Te attività alottricha ed 1 v'inesinm. a, 
richiesta dell'Ente Nazionale ner PEnercsia Flettrica, 
estratti dei libri e delle serittnre 
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facoltativa ner 


Att. 5 


L'indennizzo è determinato e corrisnosto dall'Ente 
Nazionale per l'Enercia N'ettrica secondo le disrosizioni j 
Cella leecse G dierembra 1962. n. 1612, e del Ascereto Adel 
Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Ver quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

Il presente decreto, munito tel sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legci e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Leoxg - -- Tocxi 
Visto, il Guardasigilil: Bosco 
tegistrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1983 
Ati del Governo, registro n. 178, foglio n. 147. — VILLA 


14 novembre 1963, n, 1948. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche eserciiate dall'impresa « Azienda 
Elettrica G. Gaiottino ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16143, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ;. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica -25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL: 

Visto Vart. 76 della Costituzione: 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresn « Azienda Elettrica G. Ga- 
jottino », con sede in Barbania Canavese (Torino), via 
S. Giuliano n. 5, rientra tra le imprese previste dal. 
Part. £ del deereto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1968, n. 26: 

Sentito il (Consiglio dei Ministri; 

Sulla nroposta. dei Ministro per Pindustria ed 
PSOMIBREITMIIOI 


Decieta: 
AT. 1. 


Ai sensi dell'art, 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1613, sono trasferiti all'Ente Nazionale per VEner- 
vin Elottrien i complessi dei beni organizzati destinati 
tie attiviià di distribuzione dell'energia elettrica eser- 
tate nei comuni di Barbania, San Carlo, Vanda, 
Front e Rivami (Torino), dalin impresa « Azienda Elet- 
trica G. Gaiottino », con sede in Barbania Canavese 
‘Torino), vir S. Ginliano n. 5. 

H trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili i compiessi dei beni organizzati di 


pi 


costituenti i 
eni al precedente commi, nonchè i relativi rapporti 
siuridici, gli nccessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all'esercizio delle menzionate attività, cni 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Tl trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli alti di ordinarin amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto VPEnte Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 


i presentante, La nomina è comunicata a cura del pre- 


fetto di Torino, con l’indicazione della data in 
cui debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai 
legali rappresentanti della impresa che effettuano la 
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consegna stessa entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con intervento del 
Vintendente di finanza di Torino o di un funzio- 
nario dell’Intendenza da mi delegato, che provvede 
alla redazione del relativo verbale, nel quale saranno 
indicati dettagliatamente i beni costituenti i complessi 
di cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giu- 
ridici, 

L’intendente di finanza o il funzionario da mi dele- 
gato può richiedere RARA della forza pubblica. 

MH verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per PEnergia Elettrica chiede al presidente del. Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cnra- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 

Art. 4. 


ll rappresentante dell’Ente Nazionale per PEnergia 
Etettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
ranvotti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tance dell’Ente Nazionale per Energia Elettrica tutti 
ì documenti attinenti all'attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
1 rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
serizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
rale per Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
mchiesta dell’Ente Nazionale ner PEnergia Elettrica, 
estratti deì libri e delle seritture. 


Art. 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
nazionale per l'Enercia Elettrica secondo le disposizioni 
dalla legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e det decreto del 
Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della. 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

N presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 


lia liii I  TI TT Li Zrt 


i . uo Leon — Toexi 
Visto, il Guardasigilli: Basco 

Registrato, alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 

Atti ‘del 'Gotcrno, Yegistro n. 178; foglio n.104. — VILLA 


DECRETO DEL RIE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, 1949, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa della Società in nome collettivo « Antoniy 
Apolito & Figli, Ogliastro Cilento », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1649, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia: Elettrica e 
trasferimento ad. esso delle imprese esereénti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all ENEL delle imprese esercenti le indu- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. S7, quinto comma, della Costituzione; 

ritenuto che l'impresa appartenente alla Società in 
nome collettivo « Antonio Apolito & Figli, Ogliastro 
Cilento n, con sede in Ogliastro Cilento (Salerno), 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
conmenrelo ; 


Deereta r 
Art. 1. 


L'impresa della Società in nome collettivo « Antonio 
Apolito & Figli, Ogliastro Cilento », con sede in 
Ogliastro Cilento (Salerno), è trasferita all'Ente Na- 
zionale per FEnergia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
+ febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto . det Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dal’Ente 
nazionale per l'Energia Flettri ica secondo le disposizioni 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 


'Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provveda”. 
alta restituzione alla Socieià in nome collettivo « An- 
tonio Apolito & Figli, Ogliastro Cilento », con sede in 
Ogliastra Cilento (Salerno), dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel. 
l'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e nel. 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. ni ° 0 Art. 3. 


il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli-| L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-|alla restituzione alla impresa « Società Elettrica Moc- 
liana. cia Francesco e C. », con sede in Castelpagano (Bene. 
vento), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 Art. 4. 
SEGNI Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
Liroxn — Toexr |Cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Visto, # Guardasigilli: Bosco ‘ sal 7 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1983 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


Atti del Governo, registro n, 178, foglio n, 105. — VILLA sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


14 novembre 1969, n. 1950. Dato a Roma, addì 11 novembre 1963 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Società Elettrica Moccia Francesco e C. ». SEGNI 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Lroxe — ToGxi 


"i 5 » o n +_4> | Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti-| Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1963 


iuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e] Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 106, .— VILLA 
vrasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- rele = Si di L 
strie elettriche: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica gi i DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPURRLICA 


fobbpaio 1963, n. 36, contenenie norme relative ai tra-| 14 novembre 1963, n. 1951. 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu-| , Trasferimento all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
dustrie elettriche ; dell'impresa « Ditta Agostini F.lli Albino & Guerrino ». 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 | RINO 
. T, PRISTDINTIO hi »L' La ; 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate | | Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 


a trasferimento al’ENEL; zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
di ‘art 7 da}. *icti e . n Le . n i ° 
Visto Vart. 76 della Costituzione ; irno ad esso delle imprese esercenti le industrie 


Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione: 

Ritenuto che Pimpresa « Società Elettrica Moccia 
Francesco e €. », con sede in Castelnagano (Beneven- 
to), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


vo 
u St 


elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb. 
braio 1963, n. 36, contenente norme relative ai trasferi. 
menti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 

elettriche ; : 
- 90; Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed iljiindennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 


CONTNCTCIO ; trasferimento all’ENEL; 
Visto l’art. 76 della Costituzione: 


Decreta: Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Art. 1. Ritenuto che l'impresa « Ditta Agostini F.ili Albino 

agi dn « Società Elettrica Moccia Francesco el & Guerrino », con sede in Correzzola - fraz. Civè (P’a- 
C. », con ‘sede in Castelpagano (Benevento), è trasfe- dova), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


lita al’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
cffelti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’ Ente Nazionale per Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Decreta : 
Art. 1.. 


L'impresa « Ditta Agostini F.Ili Albino & Guerrino », 
con sede in Correzzola - fraz. Civè (Padova), è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizioni 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto del 
Iresidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 
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La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
Sa del Presidente della TE RuDDH Oa 4 febbraio 1963, 

. 36. 


Art. 2. 
L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n n. 1643, e del decr. eto 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. I 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Agostini F.lli AI 
bino & Guerrino », con sede in Correzzola - fraz. Civè 
(Padova), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contennte nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente; 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccoltà ufficiale delle leggi e dei 
d>creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1t novembre 1963 


SEGNI 
Leoxe — ToGxI 


Visto, il Guardasigilli: Rosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1953 
Atti del Governo, regisiro n. 178, foglio n. 107. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1952. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Azienda 
Elettrica Co:Filippo Salvadego ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


. Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenii le industrie 
elettriche ;. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36, contenente norme relative ai trasfe- 
rimenti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25: febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi dé corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto l’art. 76: della Costituzione 

Viato l’art. 87, quinto comma, delia Costituzione ; 


Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica Co: Fi- 
lippo Salvadego », con sede in Borgo S. Giacomo - fraz. 
Padernello (Brescia), rientra tra ‘le imprese previste 
dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per. lindustria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 

Art. 1. 
Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per lEner- 


gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser- 
citate nel comune di Borgo S. Giacomo - fraz. Pader- 
nello (Brescia), dalla impresa « Azienda Flettrica Co: 
Filippo Salvadego », con sede in Borgo S. Giacomo » 
fraz. Padernello (Brescia). 

Il trasferimento comprende tutti i beni sob ed 
immobili costituenti i complessi -dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delie menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2, 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gaczetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di Lutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi. sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministra- 
zione inerenti ai complessi di beni trasferiti, 


Art. 8. 


Per l’esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Brescia, con l’indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 
gali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessa entro 60 giorni dalla data folla comu- 
nicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante ‘dell'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Brescia o di un funziona» 
rio dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla 
redazione del relativo verbale, nel quale saranno indi- 
cati dettagliatamente i beni costituenti. i complessi di 
cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici, 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 

gato può richiedere l'intervento della forza pubblica, 

Il verbale: di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. f 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per'PEnergia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale conipetentè per territorio la nomina di un ‘curatore, 
niél cui contraddittorio è eseguità Vimmissione nel pose 
SESTO. 
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i 


8 doll cennaro 1064 


Art. L Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 

TI roppresentonte dell'Ente Nazionale per l'Energia | indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 4 
Tlettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu-i trasferimento all’ENET; 
menti attincuti all'attività elettrica ed ai relativi rap-| Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Ros gue î PR RR Visto Vart. $7, quinto comma, della Costituzione; 
All sto dela ei dei beni. A PERLE ARS Ritenuto che l'impresa « Arienda Elettrica T.Ili Sto- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- : o j x l : i 

i re RA di data A .|chino », con sede in Arzana (Nuovo), rientra tra le im- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti ati dr derit I iProsideniedalk 
i documenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi ti ù + aa i vota ia -..- MESSER EROE 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tatti 1 ue ii Ppicdi 1963, DASISO 

rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o] Sentito il Consiglio dei Ministri; 

contenziosa amministrativa o che comunque comportinoj Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri.|mercio; 

ZIONE. 

La impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Na- Decreta : 
zionale per l'Energia Fleltrica intte le informazioni 
risultanti dalle scritture obbligatorie 0 facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, . , S . . 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, | T'impresa c Azienda Plettrica Fili Stockino », con 
estratti dei libri e delle scritture. sede in Arzana (Nuoro) è trasferita all'Ente Nazionale 
iper Energia Rletirica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
L'indennizzo è duterminato e corrisposto dall'Ente gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
Nazionale per PEnergia: Elettrica secondo le disposi. {decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto! n. 2/6. 
del Presidente della ftepubblica 25 febbraio 1968, n, Lai 

ATTI 


Art. 1. 


Ari. 5. 


Art. 6. L'indensizzo è daletaninalo e corrisposto dall'Ente 
Nazionile per PVEnergia Mleltrica secondo le disposi 
Per quanto non espressamente previsto nel presente] zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del deereto 
Geereto relativamente alle modalità di trasferimento, |del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 1. 138, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della j 
Aicpubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


n 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Art. D. 
surà inserto nella Ttaccolta ufficiale delle leggi e dei 


deere della Repubblica Italiana. 1 1atto obbligo aj AIEtte Nazionale per PEncrgia. Eledtrica provvede 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. alla pestituzione alla impresa « Azienda Elettrica VAI 
Stochino », con sede in Arzana {Nuoro}, dei beni cren- 
Dato a Roma, addì 11 novembre 1963 tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
Anute nellart, 4 della lesse 6 dicembre 1862, n. 1613, e 
SEGNI nell'art 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 fobbraio 1963, n. 26. 
Lioxe — Togsi i i 
Visto, H# Guardastigitt?: Rusco Art. d. 


licgistrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1963 


Atti del Governo, registro n. 178, foglio n, 168. — VELLA ; 4 È 
si :8, 109 Il presente decreto ha effelio dalla data di pubbli- 


Gi sn È cazione nella Gasrelta Ufficiale della Repubblica Tta- 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 99 
{4 novembro 1963, n. 1953, Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


‘Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica | sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lessi e dei 

dell'impresa « Azienda Elettrica F.Ili Stochino ». deoeii della ne Italiana, 1 A a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
: Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
bro 1963, n. 86, contenente norme relative ai trasferi. | L De, sane 
menti all'ENEL delle imprese esercenti le industrie vati POSTER ORC ZA NOTE 
elettriche; Atti del Governo, registro n. 178, foglio n, 109, — VILLA. 


n 


SEGNI 


Luonn — TOGNI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1954, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Eletuica 
dell'impresa « Azienaa Elettrica Stoòtter Karl». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb. 
braio 1963, n - 86, contenente norme relative ai trasferi. 
menti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 


Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento al’ENEL, 

Visto Part. 76 della Costituzione; 


Visto l'art. 87, quinto comma. della Costituzione; 


Ritenuto che Vimpresa « Azienda Elettrica Stétter 
Karl». con sede in Val di Vizze fraz. Prati (Bolzano), 
Via Stazione n. 14, rientra tra le imprese previste dallo 
art 1 del deereto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n 36: 


sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
merelo; 


Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa « Azienda Elettrica Stotter Karl », con 
sede in Val di Vizze fraz. Prati (Bolzano), via Sta 
zione n. 14, è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall'art 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 236. 

La consegna dei beni all’ Ente Nazionale per 1 Ener- 
Rlettrica è eifettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


gua 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Azienda Elettrica Stét- 


zano), via Stazione n. 14, dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e.nell’art. 3 del 
‘ decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36: 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di fario osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Lgeoxp — Toaxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 110. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1955. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate da l’impresa « Azienda 
Distributrice Energia Eletirica Antonziii Lorenzo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 86, contenente norme relative ai trasfe- 
rimenti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Distributrice Ener- 
gia Elettrica Antonelli Lorenzo », con sede in Sessano 
(Campobasso), rientra tra le imprese previste dallo 
art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36; . 

Sentito il Consiglio dei RNA 

Sulla proposta del Ministro per Ì 
mercio; 


industria ed il com- 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell'energia elettrica eser- 
citate nel comune di Sessano (Campobasso) dalla im- 


ipresa « Azienda Distributrice Energia Elettrica Anto- 
«nelli Lorenzo », con sede in Sessano (Campobasso). 
ter Karl », con sede in Val di Vizze - fraz. Prati (Bol-| 


Il trasferimento comprende tutti î beni mobili ed 


‘immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 


di cui al precedente comma, nonchè i relativi rappotîti 


giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto: ciò «che 


‘sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui' 
essi sono destinati. 


de e citt 


Buplemento o.dingrio alla GAZZETTA UFFICIALE ». 


3 dell’Il geunzio 1564 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazione 
Ael presente decreto nella Gasvetta Ufficiale, 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
rili, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria ammunistra- 
zione inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


l’er l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Campobasso, con l’indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 
gali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessa entro 60 giorni dalla data della comu 
nicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del. 
l’intendente di finanza di Campobasso o di un funziona. 
rio dell’Intendenza da lui delegato, che provvede illa 
redazione del relativo verbale, nel quale saranno indi. 
cati dettagliatamente i beni costituenti i complessi di 
cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 


"o 


Art. 6. 


Per quanio non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del Esso del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

11 presente decreto, musiita del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obblito a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Leoxce — Togni 
Visto, 2 Guardasigilli: Bosco 


Iregistrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1563 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 111 — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembro 1969, n. 1556, 


Trasferimento all Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Gambelia Gaetano », 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1619, sulla istita- 


gulo può richiedere L'intervento della forza pubblica. | zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Vlettrica e tra- 


T'verbale di consegna è valido agli effetti della t 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
vnbblici pogistri immobiliari. 


Nel caso in cui nel giorno fissato per da consegna | Draio 1965, 1 
i INK 
i legali rappresentauti della impresa non si presentino | menti alli NI delle imprese 


per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale | 
per l'Energia Mlettrica chiede al presidente del Tirbu- 
nale competente per territorio la nomina di un curatore, 
nel cu contraddittorio è eseguita Vimmissione 
possesso, 


ATL. 4. 


Pappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all'attività cleltrica cd ui relativi rap. 
porti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen 
tanti della impresa debbono consegnare al vappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica tutti 
i.documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, imdicando specificatamente tutti 1 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 


contenziosi amministrativa o che comunque comportino | 


adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
ZIONE. 

La impresa è altresì tenuta a formmire all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni 
risultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l’Unergia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


Ilindennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 


ra | 


nel ' 


sferimento ad esso delle imprese escreonti le industrie 
elettriche; . ì 

Visto il UR del Presidente della Repubblica 4 feb 
. 86, coutenente norme relative ai (rasferi- 
esercenti le industrie 
elettriche : 

Visto il decreto 
55 febbraio 1963, n 
indennizzi da 
{trasferimento 

Visto Part. 76 della Costituzione: 

Visto Lari. ST, quiuto conuna, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Gambella Gaetano », 


del Presidente della. Repubblie: 
138, contenente norme relative agli 
gi alle imprese assoggettate a 
all'ENIDI, 


con sede in Castello d'Alife (Caserta), rientra tra le 


imprese previsto dall'art 1 del decreto dei Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1962, n. 26; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria cd il com- 


| mercio; 


Decreta : 
Art. 1. 


con sede in 
è trasferita all’ Ente Nazio- 


L'impresa « Ditta Gambella Gaetano », 
Castello d’Alife (Caserta), 


nale per P Energia Hlofbaare con gli effetti previsti dallo 
art, 2 del decreto del Presidente della Iepubblica 4 feb- 


braio 1963, n. 30, . | 
La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, 


16. 
Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi-| Nazionale per l'Energia Ilettrica secondo le. disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


dlel Presidente della Repubblica 25 febbraio 1903, n. 13 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, n, 188, 
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Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica provrede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Gambella-Gaeta- 
no », con sede in Castello d'Alife (Caserta), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le dispesizioni con- Î Art. 2. 
tenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n, 1613, | 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica!  L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Inergia &lettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
Art. d. del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 

| 


‘La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
I gia Elettrica è effettuata secondo le ‘disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4°febbraio 1963, 


GYr 


N. 00. 


Il presente decreto ha etfetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazrctta Ufficiale della Repubblica Tla- 


2 Art. 3. 
liana. 


L'Ente Nazionale per PEnevgia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica - Oleificio - 
Molino - Domenico Vigilante », con sede in Ischitella 
(Foggia), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni coutenute nell'art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1645, e nell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Itepubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Iepubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo ce di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Ltoxk — TocNI 
Art. 4. 
Visto, #l Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 


Atil del Governo, registro n. 178, foglio n. 11°, — VILLA I presente decreto ha eletto dalla data di pubbli- 


cazione nella Gazzetta Ufficiale della Tepubblica Ita- 
liana. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
14 novembre 1963, n. 1957, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


t ale t ica| decreti della Repubblica Italiana. E° fallo ebbligo « 
Vigiante rena Elettrica = Oleificio = Molino - Domenico | chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Dato a Roma. addì 11 novembre 1963 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
clettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb 
braio 1963, n. 86, contenente norme relative ai trasferi. 
menti all'ENEI delle imprese esercenti le mdustrie 
elettriche; 

Visto il ‘decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate n 
trasferimento all'ENEL: 

Visto l'art, 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica - Oleificio - Mo- 
lino - Domenico Vigilante », con sede in Ischitella (Fog- 
gia), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


SEGNI 
Lcoxe — Touxr 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 115. — VILLA 


= criari ee] 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n, 1958, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società cooperativa a responsabilità 
limitata « Società Cooperativa Elettrica di Premadio », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4. feb- 
braio 1963, n. 36, contenente norme relative ai trasferi- 
menti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
Vigilante », con sede in Ischitella (Toggia), è trasferita | indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti | trasferimento, all'ENEL; 
previsti dall'art. 2° del decreto del Presidente della Re-|' Visto l'art. 76 della Costituzione; 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Decreta: 
Art. 1. 


‘La « Impresa Blettrica - Oleificio - Molino - Domenico 


rivisita pl nem cià inc piitmi 
I 
I 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell’11 gennaio 1964 
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Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società Coo- 
perativa a responsabilità limitata « Società Cooperativa 
Elettrica di Premadio », con sede in Valdidentro 
fraz. Premadio (Sondrio), rientra tra le imprese pre- 
viste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
MPFCIO 


Decreta : 
Art. 1. 


L’impresa della Società cooperativa a responsabilità 
limitata « Società Cooperativa Elettrica di Premadio », 
con sede in Valdidentro - fraz. Premadio (Sondrio), è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Ì’ Pner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 


DI 
OO. 


9 
de 


Art. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legre 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 1388. 


Art. 8. 
L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società cooperativa a responsabi- 
lità limitata « Società Cooperativa Eleitrica di Prema- 


dio », con sede in Valdidentro - fraz. Premadio (Son-| 


drio), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem. 
bre 1962, n. 163, e nell’art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


1 presente decreto ha etfetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà mserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Leoxe — ToGxI 
Visto, il Guardasigilli; Bosco 


Registrato alla Corte del conti, addì 12 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 87. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1959. 


Trasferimento all'Ente Naziona'e per l’Ènergia Elettrica 
Gelia «Impresa Elettrica F.ili Giovanni e Resario Sanfi= 
lippo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36, contenente norme relative ai trasferi- 
menti al’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 135, contenente norme relative agili 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica F.Mi Giovanni è 
Rosario Sanfilippo », con sede in Raddusu (Catania), 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del 


Presidente della Repubblica 4 febbraio 1 36; 


qei 


IU: 


. 


>, il. 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


I 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta : 


Art. 1. 


La « Impresa Flettrica F.lli Giovanni e IRtosario San 
filippo », con sede in Raddusa (Cutania), è trasferita 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dalP’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica £ febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1962, 


n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188, 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvedo 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica F.lli Giovanni 
e Rosario Sanfilippo », con sede in Raddusa (Catania), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 16£3, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. ai 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cagione nella Gercetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigille dello Stato, 
sarà inserta pella Kaccelia ufficiale dette leggi e dei 
decretì della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Leone — PToGvi 


Visto, if Guardasigifti; bosco 
Registrato alta Corte dei conti, addì 13 dicembre 1953 
Atti tte Gorerno, registro n. 178, foglio n. 1. — VALLA 


{ 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


14 novembre 1863, n. 1960. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Ditta 
Angelo Bertini ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista ka legge 6 dicembre 196%, n. 1618, snlla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra 
sferimento ad esso delle imprese esercenti te industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1 feb 
btaio 1962, n. 85, contenente norme relative ai trasfe- 
rimenti all'ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto a decreto del Presidente della Repubbtiea 
5 febbraio 196, n. 185, contenente norme relative agli 
imdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

‘Visto Part. T6 della Costituzione; 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che Fimpresa « Ditta Angelo Mertìni », con 
sede in Orani (Nuovo), rientra tra le imprese previste 
dall'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n, 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministrì; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
Mero } 


Decreta: 
Art. 1. 


Supplenento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. & dell'it gennaio 


1964 


Art. 2. 
i trasferimento la effetto dalla data di-pubblicazione 


del presente decreto nella Cassetta F/fficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti î beni trasfe- 
triti, con le responsabilità connesse,. Gi stessi s0n0 
tenuti a cempicre gli atti di ordinaria amministra. 
zione inerenti ai eomplessi di beni trasferiti. 


| 
| Art. 2. 
| 


Der l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto dì Nuoro, con l'indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di eonsegna, ai le- 
I gali rappresentanti della impresa che etfettuano lu 
jconsegna stessa entro 60 giorni dalla data della comu. 
Urazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica con l'intervento del- 
i l'inteudente di finanza di Nuoro o di un funziona 
irîo dell'Intendenza da lui delegato, che provvede alla 
redazione del relativo verbale, nel quale saranno indi- 
venti dettagliatamente i bevi costituenti i complessi di 
eui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 
1 L'intendente di finanza o il funzionario da mì gele- 
| gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 
| 


R verbale di consegna è vatido agli offetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi neî 
pubblici registri immobiliari. 

Nel easo in eni nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della impresa non sì presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Evergin Elettrica chiede 021 presidente del Fribu- 
i nale competente per territorio la nomina dì en cura- 
tore, nel eni contraddittorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


H rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i decu- 
menti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi rap- 
perti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legalì rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tunte dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 0 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescrì. 
zione. 

La impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Na- 


Ai sens dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962,1zionale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni 


n, 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l'Ener-| risultanti dalle scritture obbligatorie 0 facoltative per 
gia Flettrica i complessi dei beni organizzati destinati | quanto concerne le attività elettriche ed a rilasclare, 
alle attività di distribuzione dell'energia elettrica eser-{a riabiesta dell'Ente Nazionale per L'Energia Plettrica, 
citate nel comune di Orani (Nuoro) dalla impresa « Dit-|estratti dei Hbri e delle seritture. 

. ta Angelo Merlini », con sede in Orani (Nuoro). 

È € trasferimento comprende tutti i beni mobili ed Art. 5 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati sei 

.di cui al precedente comma, nonohè i relativi rapporti| L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
giuridici, gli accessori, le pertinenza e tutto ciò chel Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
sia attinente all'esercizio delle mensionate attività, colizioni della legge 6 dicembre 19602, n, 1643, e del decreto 

‘essi sono destinati. i, del Presidente della Repubblica 23 febbraio 1968, n. 128, 
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-r———me6uq1tg 


Art. 6. Art, 3. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente| L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
(iecreto relativamente alle modalità di trasferimento, |alla restituzione all’impresa « Ditta Manzone France- 
:1 applicano le norme del decreto del Presidente della | sco », con sede in. Vallecrosia (Imperia), via Romana 
fapubblica 4 febbraio 1963, n. 36. n. 31, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo Je 

il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, disposizioni contenute ade 4 della legge 6 eno 
:ard inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei|bYe 1962, n. 1643, c nell'art. 3 del decreto del Presi. 
«ecreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a|fente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Art. 4. 

Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
SEGNI cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana. . 
Leoxe — Tori . Lu. 

Da Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
vo Di PT, a ezio sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
egistrato alla Corte dei conti, addì icembre 206} » ; ‘ vo £, hh}: ; 

‘iti del Governo, registro n. 178, foglio n. 148. — VILLA decreti della, Repubblica Italiana. E fatto obbligo a 

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1961, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per Y'Energia Elettrica SEGNI 
dell'impresa « Ditta Manzone Francesco ». Leoxi — ToGxi 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA MEA de 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1953 
Visto la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti Atti del Governo, registro n, 178, foglio n. 115. -— VILLI 
tuzione dell'Unte Nazionale per l'Ericigia Eleitrica di san 2. 3 
irasferimenio ad esso delle imprese esercenti le indu- | l a 
strie elettriche : DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
strie elettriche; nn 
Ro È . È A . 14 novembre 1069, n, 1962. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica | T ; ILE von x Data } 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai Lasi orziento all'Ente -iiazionale periPacigia Lielaci 
— bi e ae : i. © 8° | dell'impresa « S.I.E.B, : Società Idroelettrica Bruzia ». 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; ta air 5 ata i 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog. 
sellate a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa « Ditta Manzone Francesco », 
con sede in Vallecrosia tImperia), via Romana n. 31, 
rientra tra le imprese previste dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Gilla nranacia Val Alinictrà nare Biadacteia. #44 
Swuila proposta aei Ministro per iinaustria cu 1 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti te in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese ass0g- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. S7, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « S.1.1.B. - Società Idroelet- 
trica Bruzia », con sede in Laino Borgo (Cosenza), rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del deereto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 536; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


COMMErCIO ; 
Decreta : 
Art. 1. 


L’impresa « Ditta Manzone Trancesco », con sede in 
Vallecrosia (Imperia), via Romana n. 31, è trasferita 
eìll’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef. 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del Dica 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, ERO: 
Art. 1. 
Art. 2. 


Tindennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
mon. della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, c del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


L'impresa « S.I.E.B. - Società Idroeletlrica Brzia », 
con sede in Laino Borgo (Cosenza), è trasferita al- 
lPEnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall’art. 2 del decreto del Tresidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 50. : 
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La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


n. 36. 
Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del deereto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3 


L’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « S.I.E.B. - Società Idroe- 
lettrica Bruzia », con sede in Laino Borgo (Cosenza), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
mon contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962. 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 38. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
‘sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Lroxr — Toaxi 
Visto, il Guardasigilli; Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n, 116. — ViLLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1963. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Eredi di Bernard Matteo », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
gtrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della’ Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

: Ritenuto che l'impresa « Ditta Eredi di Bernard 
Matteo », con sede in Bellino (Cuneo), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n, 36; 

Sentito ‘il Consiglio dei Ministri ;: 

Sulla proposta del Ministro. Der Findustria ed fi 
bommercio ; Ì 


Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa « Ditta Eredi di Bernard Matteo », con 
sede in Bellino (Cuneo), è trasferita all*En'te Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal- 
l'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per VEner-. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3 


L’Ente Nazionale per l'Energia Fiettrica provrede 
alla. restituzione all’impresa « Ditta Eredi di Bernard 
Matteo », con sede in Bellino (Cuneo), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


I presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
LBOxE — Mogxi 
Visto, ît Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 117. — VILLA 


DECRETO DEL SERENI DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 196 


Trasferimento all’Ente Vai per V’Energìa Elettrica 
Gul attività elettriche esercitate dalla « Impresa Granero 
ario >». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


. Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 
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Visto ii. decrelo del Presidente della Iepubblico E Il verbale di consegna è valide agli effetti della tra- 
5 febbraio 1963, n. 198, contenente norme relative {serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi pci 
iugzli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- pubblici registri immobiliari. 
gettate a trasferimento alENEL; 


Visto l'urt, T6 della Costituzione: 


Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti dell'i impresa nen si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente DIRO: 


per PEvergia Elettrica chiedo al presidente del Tri. 
itifenuto ehe Fa ca Impresa Granevo Carlo », con sede bunale compe tenie per territorio la nomina di un cura- 


n Vinadio, frazione Nevaissa (Cuneo), ricutra tra le:tore, nel cui contradditovio è eseguita l'immissione nel 
imprese ‘previste dall'art. 4 del decreto del Presidente] possesso. 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione; 


Art. A. 
Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed il; 
commercio ; (| I rappresentante dell'Ente Nazionale per 1 Unergia 
Elettrica ba diritto di prendere visione di tulli i decu- 
INVETRTO ear attinenti all'altività SIEGTOIGA ed ai relativi rap 
perti giuridici. 
Art. 1. de All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen. 
i dell'impresa debbono consegnare al rappresen- 

Ai sensi dell'art. 4 della legge G dicembre 1962, il tinte dell'Ente Nazionale per VENergia Elettrica tutti 

1643, sovo trasferiti all Ente Nazionale per PEner ti documenti attineuti all'attività. elettrica ed ai relativi 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati | rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
alle attività di distribuzione dell'energia elettrica eser- in apporti giuridici pendenti in sede ginvisdizionale è 
citate nel comune di Vinadia {Guneo) dalla « Tmpresu fcontenziosa amministrativa 0 che comunque compor- 
ae Carlo », con sede in Vinadio, frazione Nernis- [tino idempimonti entro termini di deendenza o di pre- 

1 f{Gunecì, . ‘scrizione. 

U trasferimento comprenie intti i beni mobrli cal L'impresa è altresì fennino a fomrire all'Iînte Nazio- 
imimobili costituenti i complessi dei heni organizzati’ ale per PEnerzia Piettrici tutte le informazioni ri 
di cuni al precedente comma, nonehè i relativi rapporti i entranti dalle sertrnre otbligstorie 6 facelintive per 
giuridici, gli necossoti, lo pertinenze a intio ciò che sia iqliaato concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
attinente all esercizio delle menzionate attività. cui fu richiesta dell'Ente Nazionale per PEnergia Plettrica, 
essi sono destinati. ostratti doi Hibri e delle seritinve, 


Art. 2. | 


a ; : Art. 5. 
Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica i 

zione del presente decreto nella Garrctta Ufficiale. |. L'indernizzo è determinato e corrispusto dall'Ente 
Da tale data i legali rappresentanti dell'impresa Nazionale per L'Euergia Dicttriva secolido le disposi 

assumono le funzioni di custedi di tatti i beni traste-| zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreta 

riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono! del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 

tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 

mmerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 6 


Art. 5. Per quanto nen espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
Per esecuzione del presente decreto VPENte Nazio-|si applicano le norme del decreto del Presidente della 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap-| Repabblica 4 febbraio 1963, n. 86. 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Cunco, con l’indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna. ai le- 
gali rappresentanti dell'impresa che effettuano la con- 
segna stessa entro 69 giorni dalla dala della comuni. 
cazione. 
La consegna è effettuata al rappreseutante dell'Ente Dato a Ioma, addì 14 novembre 196% 
Nazionale per 1° Energia Elettrica con l'intervento sa 
l'intendente di finanza di Cunco o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla pa SEGNI 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al prsedcnie Bo 1 edi relativi ravporti giuridici, Visto, {{ Guardasigilli; Rosco 
L intendente di finanza o il funzionario da sui dele Renistrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1963 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. ANI del Governo, registro n. 173, foglio n. 118. — VILLA 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raceolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Lroxy — ToGni 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1965. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall’impresa « Eredi 
kag. Paolo Ravagnan ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per ì’ Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 18563, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corr.spondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritennto che l’impresa « Eredi Rag. Paolo Rava- 
gnan », con sede in Contarina, frazione Cà Pisani (Ro- 
-vigo), rientra tra le imprese previste dall’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed 1l 
commercio; 


Deereta : 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser- 
citate nel comune di Contarina (povigo), dalla m- 
presa « Eredi Rag. Paolo Ravagnan », con sede in Con- 
tarina, frazione Cà Pisani (Rovigo). 

Il trasferimento comprende tutti 1 beni mobili ed 
immobili costituenti 1 complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data 1 legali rappresentanti dell’impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti, 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap. 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Rovigo, con l’indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 
gali rappresentanti dell'impresa che effettuano la con- 
segna stessa entro 60 giorni dalla data della comuni. 
cazione. St i 


TT énmntmuù—_o_ o_o] nnt 


La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento uel. 
l’intendente di finanza di Rovigo o di un'funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i compless' di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da !ui dele- 
gato può richiedere l’intervento della forza: pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. i 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti dell’impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tri. 
bunale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contradditorio è eseguita l'immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti dell’impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o ‘ 
contenziosa amministrativa o che comunque campor- 


‘tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 


scrizione. . 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle seritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per V'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del deereio 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 - 


SEGNI: i 
Leoxg — Tocxi 


Visto, il Guardasigilli: Bosco rn 
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 149, — VILLA 
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DECRETO DEL TL DENTE DELLA REPUBBLICA Att, 4. 
14 novembre 1989, n. 1966, 


Trasferimento. all'Ente Nazionaie per l'Energia Fiettrica Il presente decrelo ha effetto dalla data di pubbli. 


Osli'impresa « Società Elettrica S. Rocco di Tegiio ». cazione nella  Gasrelta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. gg 
II, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica {taliana, E’ fatto obbligo è 
Vista Ia leggo 6 dicembro 1962, n. 1613, sulla isti- Sole: (Colle Sabbio a liana. E Rule ror Ugo. 


tuzione dell'Ente Nazionale per I° x ica Ilettrica e alia ai ili ee 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
stric elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica SEGNI 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai Leone — Toni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in-| visto, it Guardasigilli: Bosco 
dustrie elettriche; Itegistrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1963 


"n 2 A 5 H i , regis . 118, fogli . HO, V 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica Ae RTa REGA i dire FOO ia 


25 febbraio 1965, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1967. 


Visto l'art. 76 della Costituzione; Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Comm. Viscardi Tenaglia ». 


Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
liitenuto che l'impresa « Società Elettrica S. Rocco IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
di Teglio », con sede in Teglio (Sondrio), rientra tra 


le imprese previste dall’avt. 1 del decreto del Presi- Vista la legge 0 dicembre 1962, n, 1643, sulla isti. 


dente della Kepubblica 4 febbraio 1963, n. 96; tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese eserronti le indn. 

Sontito il Consiglio dei Ministri; [strie clellriche; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed ilj Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
commerci ; + febbraio 1565, 1. 56, coniencuie notue relative ai 


trasferimenti alPUENII delle imprese esercenti lo 1u- 
dustric elettriche; 
Decreta: Visto il decreto del Presidente della Repobblica 
25 febbraio 1905, n. 158, contenenie norme rtelat.ve 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento alPVENET:; 
Visto l'art. 76 della Costituzione ; 
Visto l'art. S7, quinto comma, della Costituzione ; 
Ritenuto che Vimpresa « Ditta Comm. Viscardi Te- 
naglia », con sede in Ortona (Chieti), corso Umberto I 
n. 21, rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 19633, 
n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Art. 1. 


Trimpresa « Società Mlettrica S. Rocco di Teglio », 
con sede in Teglio (Sondrio), è (trasferita all'Ente 
Nazionale bet: Vinergia Kleltrica con gli effetti pre- 
visti dall'art. 2 del e ur del Presidente della Repub. 
blica 4 febbraio 1963, n. 86. 


La consegna dei ar all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
deercto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


2 90 
Ala. eslh. 


Decreta : 
Art. 1. 


Art. 2 


T'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 198 


L' impresi « Ditta Comm, Viscardi Tenaglia », con 
sede in Ortona (Chieti), corso Umberto I n. 21, è tra- 
sferita all Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 19683, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 3 


IvEute Nazionale per l'Energia EFiettrica provrede 
alla restituzione all'impresa « Società Elettrica S. Ros- 
co di Teglio », con sede in Teglio (Sondrio), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute. nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 16.13, e’ nell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art, 2 


Ivindeunizzo è determinato e éorrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e -del deéreto 
del Presidente della Ropa»)blica 25 febbraio 19603, n. 138, 


EI I EOS MIE ETA 
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Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Comm. Viscardì 
Tenaglia », con sede in Ortona (Chieti), corso Umber- 


to I n. 21, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 


Je disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 3 


Art. 4. 


Il presente decreto ha eftetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI- 
Lione — TocxI 


Visto, il Guardasigilli: Rosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 120. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1968. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Mazzeo e Frieri ». 


AI] 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1983, n. 188, contenente norme relative 
agli mdennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione : 

Ritenuto che l'impresa « Mazzeo e Frieri », con sede 
in Cairano (Avellino), rientra tra le imprese previste 
dall'art. 1 del deereto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 

Art. 1. 
L'impresa « Mazzeo e Trieri », con sede in Cairano 
(Avellino), è trasferita all'Ente Nazionale per l’Ener- 
. gia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del de- 


‘ creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963} 
n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale’ per l'Ener. 
gia Ilettrica è affettuata secendo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 fehbraio 1968, 
n. 8 


Arto 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo, le disposi. 
sioni della iegge 6 dicembre 1962, n. 1648, £ del decreto. 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, n. 138. 


(VI) 


Art. 


I'Enle Nazionale per l'Energia Tlettrica provrede 
alla restituzione all'impresa « Mazzeo e Fricri », con 
sede in Caivano (Avellino), dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e uell’art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Art. d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, mnnito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° futto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1968 


SEGNI 
Ltonn — TOGNI 
Visto, # Guardasigilli: Bosco 


ltegistrato alla Corte dei conti, adai 13 dicenibre 1963 
Atti del Governo, registro n. 175, foglio n. 121 — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REDUB 
14 novembre 1963, n. 1969, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Fiettrica 
dell'impresa « Ponte Giovanni ». 


ILICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Klettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese escreenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ponte Giovanni », con sede 
in Prazzo (Cuneo), rientra tra le imprese previste dal. 
l’art. 1 del decreto del Presidente della - Repubblica. 
4 febbraio 1963, n. 36; 

‘ Sentito il Consiglio dei Ministri; di 

Bulla proposta “del Ministro per l'industria =; ib | 
commercio; 
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Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ponte Giovanni », con sede in Prazzo 
(Cuneo), è trasferita all’Ente Nazionale per |’ Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963 n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l Ener. 
gia Elettrica è è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi 
moni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvede 
alia restituzione all’impresa « Ponte Giovanni » con 
sede in Prazzo (Cuneo), dei beni eventualmente non 
riteniti, secondo le disposizioni contenute nell'art 1 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 fehbenio 1963 
u. 36. 


Iì presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
‘nzione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Iì presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà mserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Leoxe — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1903 
Atti del Governo, registro n, 178, foglio n. 122. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1970, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica Nicoletti & C. ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 

dell’Ent e Nazionale per VEnergia Elettrica € 

trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repnbhlica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 


zionpa 
da vail 


.deereto del Presidente 
in. 


‘decreti della Repnbblica Italiana. 


Visto il decreto del Presidente della. Repubb'ica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all'ENEL; 


Visto l’art. 76 della Costituzione; 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che la « Impresa Flettrica Nicoletti & C. », 
con sede in Stio (Salerno), rientra tra le imprese pre. 
viste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed i com- 


mercio; * 


Decreta : 
Art. 1. 
La « Impresa Eettrica Nicoletti & C. », con sede in 


Stio (Salerno), è trasferita allUEnte Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 


del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 86. 
La consegna dei beni all'Ente Nazionale per "!rer. 


gin Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


della Repubblica 4 febbra! 1005, 
36. 


a 


Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della iegge 0 dicembre 1862, n, 1643, e del ciecreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provveda alla 
restituzione alla « Impresa Elettrica Nicoletti & ©. », 
con sede in Stio (Salerno), dei beni eventnalmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel. 
l'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1649, c nelio 
art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb. 
braio 1963, n. 36. 


Art. 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 


zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblita Italiana. 


1} presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
IP’ falto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
TooNI 


Leoxk — 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 diceinbie 4983 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 125, —!VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n, 1971, 
Trasierimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dell'impresa « Ditta 
Mellano Geometra Giuseppe ». 


Da consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Ilettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Cuneo o dì un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale sarantio indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed'i relativi rapporti giuridici. 
L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della fotza pubblica. 
Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per V'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un curatore, 
nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione nel pos- 
Sesso. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1648, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per 1 Energia Flettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1965, n. 885, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Itepubblica 
25 febbraio 1863, n. 188, contenente norme relative agli 
andennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

‘isto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Vart. $7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Mellano Geometra 
Giuseppe », con sede in Fossano (Cuneo), via Cuneo 
n. 3, mentra tra Je imprese previste dall'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il com. 
mMertio ; 


Art. d. 


TI rappresentante dell'Ente Nazionale per T Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti piuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizìionale 0 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione. sati 
L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Hlettrica tutte le informazioni risul- 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan- 
fo concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture, 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell'art, 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per Ener 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell'energia elettrica eser- 
citate nel comune di Carrù - frazione Ronchi (Cuneo) 
dall'impresa « Ditta Mellano Geometra Giuseppe », con 
sede in Fossano (Cuneo), via Cuneo n, 8. 

Il trasferimento comprende tutti 1 beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al procedente comma, nonchè i relativi rapporti 
groridici, gli arcessori, le pertinenze e tnito wiò che sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività. cui essi 
sono destinati. 


Art. 5. 


Jr'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della tegge 6 dicembre 1902, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 
Art. 2. 
Art. 6. 

TI trasferimento ha effetto dalla data di pubblica 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. I” faito obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


Art, 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto P Ente Nazionale 
«per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappresen- 
tante, La nomina è comunicata a cura del prefetto di 
Cuneo, con l'indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rappre- 
sentanti della impresa che effettuano la consegna stessa 
entro 60 giorni dalla data della. comunicazione, 


SEGNI 
Leoxm — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco i 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 124, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1972. 
Trasferimento au’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Eredi di Gialanella Michele ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Art, 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica» 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigilio dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 163, sulla istitu-|chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


zione dell'Ente Nazionale per l’Energià Elettrica e 
trasferimento-ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le industri: 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubb'ica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
LeoxE — Toexi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 125. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963. n. 1973, 
Trasferimento al Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzio e;|dell’impresa « Subdistribuzione Energia Elettrica Frazione 


Ritenuto che l'impresa « Eredi di Gialanella Miche- 
Je ». con sede in Rocca S. Felice (Avellino), rientra 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Dre. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 836; 


Sentito if Consielio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed (il com- 
INCECIO ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Eredi di Gialanella Michele », con sede 
in Rocca S. Felice (Avellino), è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per !Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni gel 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
il, DU. 


Art. 2. 


Jindennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Eredi di Gialanella Mi- 
chele », con sede in Roeca S. Felice (Avellino), dci 
beni eventualmente non mtenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 


Madda.ena ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la leuge 6 dicembre 1952, n. 1648, sulla istito- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad sso delle imprese esercenti fe indu. 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidenie della Repubb:ica 
4 febbraio 1953, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sterimenti all’ENEL delle imprese esercenti le industrio 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubbrica 
25 febbraio 1963, n. 133, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasfevimento allENEL: 

Visto l'art. 76 delîa Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituziore; 

Ritenuto che Vimpresa « Suhdistribuzione Enercin 
Elettrica Frazione Maddalena », con sede in Puntechia- 
nale - frazione Maddalena n. 40 (Cuneo), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86; 

Sentito il Consielio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed i) com- 
mereio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Subdistribuzione Energia Eletirica Fra. 
zione Maddalena », con sede in Pontechianale - frazione 
Maddalena n. 40 (Cuneo), è trasferita all'Ente Nazio- 
nale per } Energia Elettrica con gli offetti previsti dal. 
Part. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VENer 


I 


gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della | decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, 


Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


n. 36. 


SuwppleiRento ormtaario sia GAZZETTA. WFRICIALE n.8 dell’11. gennaio 1966 65 
Art. 2. Deéreta : 
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Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi-| 1;impresa « Consorzio Elettrico Monfaionese », con 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


L3I 
"e 


Art. 

L'Ente Nazionale per }’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Subdistribuzione Ener- 
gia Elettrica Frazione Maddalena », con sede in Pon- 
techianale - fraz. Maddalena n. 40 (Cuneo), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4d. 
"Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 


zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Leoxr — Tocvi 
Visto, it Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 126. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1974, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Elettrico Monfaionese », 


. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu 
zione dell'Ente Nazionale per l’ Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubb'ica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 
_ Visto il decreto del Presidente della Repubbiica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art.- 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Consorzio Rlettrico Monfaio- 
pese », con sede in Peveragno - fraz. Montefallonio 
(Cuneo), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
Îlecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il ecm. 
mercio; 


sede in Peveragno - fraz. Montefallonio {@nneo), è ira. 
sferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto. del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dal''Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 158. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Ilettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Elettrico Mon- 
faionese », con sede in Peveragno - fraz. Montefallonio 
(Cuneo), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell'art. 4 delia legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 56, 


Art. 4, 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Lroxe — TocxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 127. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 novembre 1963, n. 1975. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della « So: 
cietà in nome collettivo successori Fago e Roncagli = 
ragionieri », in liquidazione, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Flettriea e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti, le Indushie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; ” 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
£5 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
amdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
e trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ;. 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

ititenuto che: impresa appartenente alla « Società 
in nome collettivo successori Fago e Roncagli - ragio- 
nieri'», in liquidazione, con sede in Palasianello (Ta- 
ranto), via Mignogna n. 2/22, rientra tra le imprese 
previste dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Siulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser- 
eilate nel comune di Palasianello (Tarvauto, dalla im- 


L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele. 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 


jper l'Energia Elettrica chiede al Presidente del Tribu- 


nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


Art. 4, 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i ducu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen. 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante deli’ Ente Nazionale per l’Enereia Elettrica lutti 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapperti giuridici, indicando specificatamente tntti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 0 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza è di prescri. 


presa della « Società in nome collettivo successori Fugoi zione. 


e Honcagli - rasfonieri », iu lignidazione, con sede in 
Palagiavello (Taranto), via Mignogna n. 0/22. 

Il traoferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
eu al preceGento comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati, 


Art, 2, 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica. 
zione del presente decreto nella Gascetta Ufficiale. 

Da (ale data i legali rappresentanti della Società 
assnmono le funzioni di custodi di tntti i beni trasfe- 
riti. con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Ter l’esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del Prefetto 
di Taranto, con l’indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consecna, ai legali rappre- 
sentanti della impresa che effettuano la consegna stessa 
entro 60 siorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’intervento dello 
infendente di finanza di Taranto o di un funzionario 
dell'Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettaeliatamente i beni costituenti i complessi di cni 
ai precedente articolo 1 ed i relativi rapporti giuridici. 


La Società è altresì fennia a fornire alPEHnte Nazio- 


| ilo per D'ilnercia Elettrica tutte le informazioni risul. 


tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per quan 
to concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a ri- 
chiesta dei £nte Nazionale per PEnergia Elettrica, 
estraiti dei libri c delle scritture. 


. 


“ 
di 


Art. 

L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Fnle 

Nazionale per l'Energia Fiettrica secondo le disposi. 

zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643. e del Aserelo 

del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1933, nu- 
mero 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle moda'ità di trasferimento, 
sì applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

Tl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leevi e € î 
decreti della Repubblica Italiana. I’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 


Lione :- — Tocxi 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 128. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1976. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
del’impresa della « Società Utenti Energia Elettrica = 
Società semplice = Roccapiatta ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per V’Energia Elettrica e 
trasferimento ad cesso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti Je industrie 
elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all'ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto #omma, della Costituzione; 

Ritennto che l’impresa appartenente alla « Società 
Utenti Energia Elettrica - Società semplice - Rocea- 
piatta », con sede m l’rarostino - fraz. Roccapiatta 
(Torino), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed i! som- 
mercio : 


Decreta : 
Art. 1, 


L'impresa della « Società Utenti Energia Elettrica - 
Società semplice - Roccapiatta », con sede in Praro- 
stino - fraz. Roccapiatta (Torino), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della lRepub- 
blica 4 febbraio 1965, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEnocr- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art, 2, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto da' Enic 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art, 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Utenti Energia Elettri- 
ca - Società semplice - Roccapiatta », con sede in Pra- 
rostino - fraz. Roecapiatta (Torino), dei beni eventual. 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nel- 
l’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. ©. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFIICIATLI n. 8 dell'I1 gennaio 19261 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla, data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo.‘osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
LEoxc — ToGxI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 129. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 19683, n. 1977. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società cosperativa a responsabilità 
limitata « Valcenischia », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad cesso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all’ENEL; 


Visto Vart. 76 della Costituzione 
Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che Vimpresa appartenente alla Società 
ccoperativa a responsabilità limitata « Valeenischia », 
con sede in Venalzio (Torino), rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il “om- 
mercio ; 


Decreta 1 
Art. 1 . 


L'impresa della Società cooperativa a responsabilità 
limitata « Valcenischia », con sede in Venalzio (Torino), 
è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VRror. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, . 


n. 36. 
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Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dal''Enie 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 16143, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 158. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società cooperativa a responsabi- 
lità limitata « Valcenischia », con sede in Venalzio {To- 
rino), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana I fatto obbligo a 


chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Tate a Roma, addì 14 novembre 1862 


SEGNI 
Uboxc - | TUGNI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Pegstralo ulia Corte del couti, addì 13 dicembre 1553 
Atti del Governo, registro n. 173, foglio n. 130. — VILLA 


RECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

11 novembre 1963, n. 1978, 

Tras'erimento all'Ente Nezionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Sub-D'stribuzione Energia Elet- 
irica di S, Margaerita - Peveragno ». 

IL DRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitn- 
zione dell'Ente Nazionale per PiEmnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Prosidente .della Repubblica 
4 febbraio 1969, n. 36, contenente norme relative ai ira 
sferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della. Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 13S,- contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all'ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Consorzio Sub-Distribuzion 
Energia NMettrica di S. Margherita - Peveragno ». con 
sede in Pereragno - fraz. S. Margherita, (Cuneo). rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Iepubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 
Artt. 1. 


L'impresa « Consorzio Sub-Distribuzione Energia 
Plettrica di 8. Margherita - ILeveragno », con sede in 
Peveragno - fraz. S. Margherita (Cunco), è trasferita 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dali Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elellvien provrede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Sub-D'stribu- 
zione Energia Elettrica di S. Margherita - Peveragno », 
Icon cede in Poeveragiio - fraz. 8. Marsherita (Unmoo), 
dei beni eventualmente non rifennti, secenio le dispu- 
sizioni contenuie vell'art. 4 della lesva 6 dicembre 1962, 
no 1645, e nell'art. 8 del decreto del Prosidente della 
Repubblica 4 febbraio 1063, n. 50. 


Arl. d. 


I presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gecrsctte Ufficiale della Repubblica Lialiana. 

HH presenie decreto, munito del sigillo dello Stato, 
isrà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Rcin:, addì 14 novembre 1968 


SEGNI 
Luoxe — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Busco 


Registrato alla Corte dei conti, add) 12 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 88. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1979, . 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica ” Piga Efisio ,. ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la leyge 0 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per PEnersia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto ii decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'ENTL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; wi 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all'’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che fa « Impresa Elettrica ” Piga Efisio ,, », 
. con sede in Seui (Nuoro), via Stazione, rientra tra le 
Imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della ‘Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta : 


Art. 1. 


La « Impresa Elettrica ” Piga Efisio ,,», con sede 
in Seui (Nuoro), via Stazione, è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n 

La consegna dei beni all Ente Nazionale per 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 


PRrEr. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto da'“Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della IRepubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Flettrica ” Piga Ef- 
S10 ,, », con sede in Seui (Nuoro), via Stazione, dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 
zioni contenute nell'art. 4 della lesce 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
‘sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
«hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Leone — Toni 
Wisto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 89. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1880. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica: 
dell’impresa « Ditta Vitobello F ssacerci fu Luigi ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; i 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 88, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138. contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese AEROgREHate 
a trasferimento all’ENEL; 


Visto l'art. 76 della Costituzions; 


Visto l’art. $7, quinto comma, della Costituzione; 


Kitenuto che Vimpresa « Ditta Vitobello Francesco 
fu Luigi » con sede in Ottaviano (Napoli), piazza An- 
nunziata n. 1, rientra tra le imprese previste dall'art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per lindustria ed il 
commercio; 


Decreta : 


Art. 1 


L'impresa « Ditta Vitobello Francesco fu Luigi », 
con sede in Ottaviano (Napoli), piazza Annunziata 
n. 1, è trasferita all'Ente Nazionale per V Energia Elet- 
trica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del 
I’residente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia £lettrica è effettuata - secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del geceraoto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 8. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Vitobello Fran- 
cesco fu Luigi », con sede in Ottaviano (Napoli), piaz; 
za Annunziata n. 1, dei beni eventualmente non ritenuti, . 
secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
& dicembre 1962, n. 16813, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. 


i presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
sione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
«ani 


TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
«tà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
«cereti della Repubblica Ttaliana. E° fatto obbligo a 
“riunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itoma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 


Lroxr — Tocxi 
Visto, îl Guardasigilli: Busco 

Iegistrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1963 

altti del Governo, registro n. 158, foglio n. 90. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1981, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Montemarano ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBDLICA 


Vista la legge 6 dicembre 100, n, 1613, sulla istitu- 

zione del’ Ente Nazionale per LInergia Ilcitrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 
‘ Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963. n. 26, contenente norme relative ai tra- 
sforimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n, 1898, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento alPENEL: 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica Montema- 
iano », con sede in Montemarano (Avellino), rientra 
ira le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della ltepubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Mivisiro per industria ed il 
cOMMETCIO 5 
Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa « Società Elettrica Montemarano », con 
sede in Montemarano (Avellino), è trasferita all’Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per P'Ener- 


giu Llettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


1963, n. 36. 
Art. 2 


Iiudennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zuon1 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presid:nte della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


n __r_———— tr 
Art. S. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elcttrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Società Elettrica Mon- 
temarano », con sede in Montemarano (Avellino), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nelPart. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


1l presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gasccetta Ufficiale della Repubblica TIta- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 ‘novembre 1963 


SEGNI 


Leoxr — Touni 


Visto, fl Guardasigilli: Bosco 
Registrato ulla Corle dei conti, Qddì 12 dicembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 91 -. VILLA 


DECRETO DEL TRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1208, n, 1982, 


Trasferimento all'Ente Nazionale par VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Raimondo Tatti & €. ». 


IT PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e fra. 
sterimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ni {ra- 
sferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; ì 

Visto l’art, 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica Raimondo 
Tatti & C.», con sede in Ardauli (Cagliari), rientra 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per 
commercio ; 


Findustria ed il 


Decreta: 
Art, 1. 


L’impresa « Società Elettrica Raimondo Fatti &£ €. »y 
con sede in Ardauli (Cagliari), è trasferita alP’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente ‘della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. ‘ 
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ie 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1613, c del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


‘ L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Società Elettrica Rai- 
mondo Tatti & C.», con sede in Ardaali (Cagliari), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della ttepubblica 4 febbraio 1963, n. 80. 


Art. 4. 


li presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gaecetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, mumto del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a ltoma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Lnoxk — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Busco 


Registrato alta Corte del ronti, addì 12 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n 178, foglio n. 92. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1983, 


Trasferimento all'Ente Nazionale por l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettrica Antonio Tedesco ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 19683, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 


febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 


indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


nm 


Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica Antonio 
Tedesco », con sede in Nardò - frazione Porto Cesareo 
(Lecce), via V. Marzano, rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio ; i 


Decreta 


Art. 1 


L'impresa « Azienda Elettrica Antonio "Tedesco », 
con sede in Nardò - frazione Porto Cesareo (Lecce), 
via V. Marzano, è trasferita all’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia Iflettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 8. 


L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Azienda Flettrica An- 
tonio Tedesco », con sede in Nardò - frazione Porto 
Cesareo (Lecce), via V. Marzano, dei beni eventual. 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e nel- 
art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Ltepubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 norembre 1963 


SEGNI 
Leoxn — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n, 178, foglio n. 93. — VILIA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1984, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettricite esercitate dall’impresa « Consorzio 
di Bonifica di Gorino Veneto ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente ‘Nazionale per Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al'IINEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che lPimpresa « Consorzio di Bonifica di 
Gorino Veneto », con sede in Ariano Polesine frazione 
Gorino Veneto (Rovigo), rientra tra le imprese pre- 
viste dall’art. 4 det decreto de! Presidente della Le- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

snua proposta del Ministro per VPindustria ed il 
commercio; 

Decreta: 
Avi, 1 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l'Ener. 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser- 
citate nel comune di Ariano l'olesine (Rovigo) dalla 
impresa « Consorzio ‘di Bonifica di Gorino Veneto », 
con sede in Ariano Polesine - frazione Gorino Veneto 
(Rovigo). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cm al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinenie all'esercizio delle menzionate attività, 
cu essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gascetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 

Art. 


9 
di 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di IRtovigo, con l’indicazione della data in cui deb- 
hono avere inizio le operazioni di consegna, al legali 
sappresentanti della impresa che effettuano la conse- 
gna stessa entro sessanta giorni dalla data della co- 
municazione, 


La consegna è effetuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
Viutendente di finanza di Rovigo o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re: 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di eni 
ai precedente art. 1 ed i relativi rapporti ginridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della impresa non si presentino 
ner effelluarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per PEnergia Elettrica chiede al presidente del Tribu. 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel eni contradditturio è eseguita Pimmissione 
nel possesso. 


Art, 4. 


Il rappresentante dell’Ente Nazionale per VENergia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i du- 
cumenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappreosen- 
tanti della impresa debbono consegnare al 1appresca- 
tante dell'Ente Nazionale por D'Energia Elettrica tutti 
ì documenti attinenti all'attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, mdicando  spertfientanmente 
iutti i vamporti giniidgici pendenti in sede giurisdizio- 
nale o contenziosa amministrativa o che comunque 
comportino adempimenii entro termini di decadenza 0 
di prescrizione. 

l'impresn è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per PInergia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle seritinre obblivatorie è facoltative per 
quanto concerne le attività eletiriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell Ente Nazionale per VPEnergia Elettri- 
ca, estratti dei libri e delle scritture. 

Ant. 5. 


RS 


L’indennizzo è delerminato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Eletlrica secondo le dispo 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1043, e del de- 
creto del Presidente della Itepubblica 25 febbraio 1965, 
n. 155. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
tepubblica 4 febbraio 1963, n. sf. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica IHaliana. I} falto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 14 novembre 1965 
SEGNI 
Leoxe — Toni 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte del conti, addì 18 dicembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 17%, foglio n. 150. — VILLA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell’11 gennaio 1564. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1985. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica |” 


dell’impresa « Ditta Federico Meoli e Figli ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
imdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 


Visto l’art. 87, quinto comma, 


#6 della Costituzione; 
della Costituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Ditta Federico Meoli e Fi- 
gli », con sede in Sepino (Campobasso), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 


Decrela: 


Art. 1. 


L'impresa « Ditta Federico Meoli e Figli », con sede 
ir Sepino (Campobasso), è trasferita all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal- 
Part. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 8 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effetinata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 2: 5 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3, 


L’Ente Nazionale per VEnergia Flettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Federico Meoli 
e. Figli », con sede in Sepino (Campobasso), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Cassetta Ufficiale della Repubblica Tta-. 
liana. na 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, W#' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e dì farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 


Leoxk — Touxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicenibre 1963 

Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 9%. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 
14 novembre 1983, n. 1986. 


Trasferimento all'Ente Nazionale par Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall’impresa « Tenuta 
di Bagnoli ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16143, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il SI del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, 56, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
indennizzi da corrispondere alle aprao assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione : 

Ritenuto che l'impresa « Tenuta di Bagnoli », con 
sede in Bagnoli di Sopra (Padova), rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


agli 


Decreta: 
Art. 1. 


Aiì sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962. 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Klettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser- 
citate nel comune di Dagnoli di Sopra (Padova) dalia 
impresa « Tenuta di Bagnoli », con sede in Bagnoli 
di Sopra (Padova). 

Il trasferimento comprende tuiti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui - 
essì sono destinati. 


+ Bupplemento ardinario 


9 


di 


Art. 


I! trasferimento ha effetto dalla data di pubblica-' 


zi°one del presente decreto nella Gaszetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beui trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministra- 
zione inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


l’er l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per PEnergia Ilettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del Pre- 
fetto di l’adova, con l'indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni Gi consegna, ai le- 
gali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessa entro 60 giorni dalla data della comu- 
nIcazione. i 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l’interventa de! 
l’intendente di finanza di Padova o di un funzionario 
dell’Intendenza di finanza da Ini delegato, che prov- 
vede alla redazione del relativo verbale, nel quale 
saranno indicati deitugliaiamenteo i heni cestitoenti i 
enmplessi di emi al precedente ariicolo 1 ed i relativi 
repporti giuridici, 

lintendenie di finanza o Îl funzionario da Ivi dele- 
galu può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

I! verbale di consegna è valido agli effetti Aulla tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel gioruo fissato per fa consegna i 


alla GAZZETTA UFFICIALE n, S dell'11 sennnio 1264 


Art. 5. 


L’indeunizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1642, e del decreto 
del Presidente della Itepubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Ari. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
i chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 14 novembre 1963 


SEGNI 
Leoxp — Tosi 
Visto, îf Guardasigilli: 10sco 


tegistrato alla Corte dei conti, uddì'12 diccinbre 1563 
Atti del Govetmo, registro rn. 17°, foslio n. 05. - VILLA 


DECRETO DEL PRESTDENTI. DELLA REPUBBLICA 
Hi noveubie ifvi, n. 1987, 
Trasferimemio all'Ente Nazionale por PEnergia Eletirica 
delia « Impresa Eletirica Scarpa Rosario fu Adriano ». 


11, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla istitu- 


legoli rappresentanti della impresa non si presentino |zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra. 


per effettuaria, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
ver VEnergin Elettrica chiede al presidente dei Tri 
bunale competente per territorio la nomina di un en 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


Art. 4, 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

AlWatto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
apporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 0 
contenziosa amministrativa o che comunque comporti. 
no adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
SCrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scrittore obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
richiesta dell'Ente Nazionale per l’Inergia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


sfurimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
| eiettriche; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 96, contenente norme relative ni tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu. 
strie clettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 128, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto l'art. 76 deila Costituzione; | 

Visto Vart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Scarpa Rosario 
fu Adriano », con sede in Salento (Salerno), via Roma, 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del I’residente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sontito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1 


La « Impresa Elettrica Scarpa Itosario fu Adriano », 
con sede in Salento {Salerno), via Roma, è trasferita 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef- 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell’1i gennaio 1964 
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La consegna dei beni all’Ente Nazionale per P'Ener- 
gia Elettrica è etfettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 

L’indenrizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Scarpa Ro- 
sario fu Adriano », con sede iu Salento (Salerno), via 
Roma, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1645, e nell’art. 3 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Leoxe — ToGni 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 96. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1988. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica ’’ Dolce Rag. Nicola ,, ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma; della Costituzione; 
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Ritenuto che la « Impresa Elettrica Dolce Rag. Ni. 
cola », con sede in Provvidenti (Campobasso), corso 
Vittorio Emanuele II n. 26, rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del. Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulia proposta del Ministro per l’industria ed .il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


La « Impresa Elettrica Dolce Rag. Nicola », con 
sede in Provvidenti (Campobasso), corso Vittorio Ema- 
nuele II n. 26, è trasferita all'Ente Nazionale per 
VEnergia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per !'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. ; 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ents 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Dolce Rag. 
Nicola », con sede in Provvidenti (Campobasso), corso 
Vittorio Emanuele II n. 26, dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nello 
art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. | 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. |? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
i Leoxp — Tooxio 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1963, 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 97. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1989. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Boccardi & Zucchelli », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia IHlettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Iresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENET, delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 19683, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle 1mprese assog 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 

Visto l'art. S7, quinto comma, della Costituzione; 


76 della Costituzione; 


Ritenuto che la « Impresa Boccardi & Zucchelli », 
con sede in Ardesio - fraz. Valcanale (Bergamo), rien. | 
tra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del 

I 


Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86: 


Senuto il Consiglio dei Minisiti; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il; 
COMMECIO: 
Decreta : 
Art. 1. Î 
La « Impresa Boccardi & Zucchelli », con sede in | 


YValcanale trasferita al-: 


Aidesio - fraz. {Bergni 


no), è 


VEunte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 8 


2 del decreto del Presidente della 


969, n. 30. 


previsti dall'art. 
Repubblica 4 febbraio 1 


Ta consegna dei beni all'Enie Nazionale per Ener 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni So 
decrelo del D'residente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 26. 


Art. 2. 

I'indennizzo > determinato e corrisposto dall’ Ente 

Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi 

zioni della lesse 6 dicembre 1962, n. 1618, e del de- 

creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 


Art. 8. 

IVEnte Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Boccardi & Zucchelli », 
con sede in Ardesio - fraz. Valcanale (Bersamo), dei 
beni eventualmente non intenuti, secondo le disposi- 
a contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 

1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1962, n. 36. 


“STA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 delP11 sennaio 1564 
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Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gasscetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Itepubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Lroxe — TooxI 
Visto, # Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dci contì, 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 


addì 12 dicembre 1563 
98. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTEK DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1999. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
deil'impresa « Lux Perpetua di Biecher Giusio ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vist lu ieggze 6 dicembre 1962, n. 1618, sulla isti 
tuzione dell'Unie Nazionale per PEnergia Elettrica c 
trisferimenio ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 19653, n. 236, enonfenente norme relativo ai 


trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 13%, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog 


gettate a trasferimento alVENEL; 
Visto Part. 


Visto Vart, 


16 della Costituzione: 


87, euinto della Uestituzione; 


Ritenuto che l'impresa « Lux Perpetua di Biecher 
Giusto », con sede in Udine, via Martini {Cimitore 
Grande), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 

86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


comma, 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « Lux Derpetua di Biecher Giusto », con 
sede in Udine, via Martini (Cimitero Grande), è tra- 
sferita all'Ente Nazionale per VEnergia Tlettrica con 
gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per I'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963; 
n. 30. 


Rupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALI n, 8 dell’11 gennaio 1964. 
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Art. 2, 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Flettrica secondo le disposi. 
. zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, c del de 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Lux Perpetna di Biecher 
Giusto », con sede in Udine, via Martini (Cimitero 
Grande), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1613, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Iepubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 novembre 1963 
SEGNI 
Leoxc — Tocxi 
Visto, # Guardasigilli. Basco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1563 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n, 99. — VILLA 


DECRETO DEL BELGIO RE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1983, n. 1991 


. Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
deil’impresa « Ditta Manzone Aldo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
- 25 febbraio 1963, n. 13S, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

‘. Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Manzone Aldo », con 
sede in Vallecrosia (Imperia), via Romana n. 31, rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito i] Consiglio dei Ministri; 

. Sulla proposta del Ministro per l’indusiria ed il 
commercio ; 


“Ter 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Manzone Aldo », con sede in Val- 
lecrosia (Imperia), via Romana n. 31, è trasferita al- 
D’Inte Nazionale per l'Energia Flettrica con gli effetti 
previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. È 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n, 36. 


Art, 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Flettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 1388. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Manzone Aldo », 
con sede in Vallecrosia (Imperia), via Romana n. 31, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge: 6 dicembre 
1962, n. 1643, e nell'art. 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


ll presente decreto la effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazscetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella accolta uffciale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 


SEGNI 
Lreonn — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte deì conti, addi 12 dicembre 1963 
Attì del Governo, registro n. 178, foglio n. 100, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1983, n. 1992 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Rigaldo Carolina in Borio », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla isti-. 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; Do 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative fi 
trasferimenti All’ENEL delle imprese erercenti fe in 
dustrie elettriche; 


+ Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell'11 gennaio. 1964 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. S7, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l’impresa « Rigaldo Carolina in Borio », 
con sede in Ronco Canavese - fraz. Arcando (Torino), 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « Rigaldo Carolina in Borio », con sede in 
Ronco Canavese - fraz. Arcando (Torino), è trasferita 
alPEnte Nazionale per 1’ Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per I'Ener- 
gin Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto. del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963. 
nu. 86. 


sy) 


APT Tela 

Trindennizzo è determinato e cerrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962. n. 1613, e del ide 
creto del Presidente della Repubblica 25 fehbr nio 1963, 


n. 138. 
Art. 3. 
T?Ente Nazionale per PEnergia Fleltriea provvede 


alla restituzione alla impresa « Rigaldo Carolina in 
Borio », con sede in Ronco Canavese - fraz. Arcando 
(Torino), dei beni eveutnalmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del decreto del Pre- 
silente della Repubblica 4 febbraio 1903, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreli della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1953 
SEGNI 
Leoxe — Toani 


Visto, il Guardasigilli: Bosco ; : 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1963 
fili del Governo, registro n. 178, foglio n. 101, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1993, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Conte Giacinto ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, 1 . 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per PE n Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il caga del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ LX NET delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all'’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. S7, della 

Ritenuto che l'impresa « Conte Giacinto n, con sede 
in S. Damiano Maera (Cuneo), rientra tra le imprese 
previste dall'art, 1 del deereto del Presidente della Re- 
pubblica 1 febbraio 1203, n. 86; 


quinto comma, Costiluzione; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed il 
commer cio ; 
Decreta: 
Art. 
L'impresa « Conte Giacinto », cono sede in 8. Da- 


miano Macra (Cuneo), è trasferita all'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’ar- 
ticolo 2 del decreto del Presidente della ambo L 
febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 3 


30 « 


An 2. 

IL’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica —di le -disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica A "og febbraio 1963, 
n. 138. 


Ari. 3. 


TJPEnte Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Conte Giacinto », con 
sede in S. Damiano Macra (Cuneo), dei beni eventual]- 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,-e nel. 
l’art. 3 del decreto del Iresidente della Repnbilie Hal: 
febbraio 1963, n. 36. 


Suppleinento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 dell’It gennaio 19641 
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Art. 4. 


N presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Îepubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a L'oma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Leon — Toni 


Visto, èl Guardasigilli: Bosco 
Iegistrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 102. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 novembre 1963, n. 1994, 


Trasferimento ail’Ente Nazionals per l'Energia Elettrica 
asa della Società Cotoniucio Morganti Società per 
zioni, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente delia Itepubblica 
4 febbraio 1963, n, 36, contenente norme relative al 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto u decreto del Presidente della Repubblica 
Zo febbraio 1963, n. 183; contenente norme relative 
agli mdennizzi da corrispondere alle nnprese assog- 
gettate a trasferimento all'ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
- Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società Co- 
‘tonificio Morganti Società per Azioni, con sede in Mi- 
lano, via Durini n. 25, rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla nroposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della Società Cotonificio Morganti Società 
per Azioni, con sede in Milano, via Durini n. 25, è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Tlettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

‘La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


sli Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Blettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1965, 
n. 138. 


Art. 3. 


IPEnte Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società Cotonificio Morganti No- 
cietà per Azioni, con sede in Milano, via Durini n. 25, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 


in. 1613, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 


Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Artt. 4, 


Ii presente decreto ha effelto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gascctta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello: Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi'e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Leoxn — Toni 
Visto, #l Guardasigilli. Bezco 


Iregistrato alla Coric dei conti, addì 19 dicembre 1053 
Alti del Governo, registro n. 178, foglio n. 131, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 novembre 1963, n. 1995. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa della Sacista 
cooperativa a responsabilità iimiiata « Latteria Sociale 
Turnaria di Zomea!s ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge G dicembre 1962, n. 1645, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; : 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto Vart. 76 della Costituzione ; 


Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Funplemerto ordinario allo GAZZETT. 
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Ritenuto che YVimpresa appartenente alla Società 
cooperativa a responsabilità limitata « Latteria Socia- 
la Turnaria di Zomeais », cen sede in Tarcento, fra- 
.zione Zomeais (Udine), rientra tra le imprese previste 
i 4 del decreto del Presidente della Repubblica 

4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 

commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per. Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser 
citate nel comune di Tarcento, frazione Zomeais (Udine) 
dalla impresa della Società cooperativa a responsabilità | È 
limitata « Latteria Sociale Turnaria di Zomeais », con 
sede in Tarcento, frazione Zomeais (Udine). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
ecsì sono destinati. 


SEL DS 
Art. 2 


Il irasferimenio ha effeito dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, 

Da tale data i legali rappresentanti della Società 
assuiono le funzioni di custodi di tutti i beni traste- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
merenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 93, 

Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Eletirica nomina un proprio rap- 
precntante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
feito di Udine, con indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le- 

gali l'impresa che effettuano la con. 
segna stessa entro 60 giorni dalla data della comuni. 
cazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica con l’intervento «del- 
l’intendente di finanza di Udine o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i compless. di cai 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 


rappr ‘psentanti del 


LEALI UU 


UMBERTO PET 


_r———— i, sei 
Dam Tetti 1° 
ioma - ISiuio Dollgi 


110) ufico dello Stoto - G. CU. 


Il verbale di consegna.è valido agli effelti della. tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubUlici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti della Società non si presentino 
per effettuarla, il rappresentanie dell'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tri- 
bunale competente per territorio ja nomina di nn enva 
tore, nel cui contradditorio è eseguita l’immissione nel 
possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentanie dell'Enie Nazionale per 1° Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività eleitrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All'atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della Società debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
i documenti attinenti all'attività eletirica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 0 
contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

La Società è aliresì tenuia a fornire all’ Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tntte le informazioni ri- 
Salani dalle seritture obbligatorie 0 facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a idiesto dell'Ente Nazionale per PEnergia Rictrica, 
estratti dei libri e delle scritture, 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disporsi- 
zioni della legge 6 dic ombre 1962, n. 1643, e del decreto 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 196%, n, 138, 


Art. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

Il presente decreto, murito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica ltaliana. 1° falto obbligo è 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 novembre 1963 
SEGNI 
Lboxr — ToGxi 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro n. 


addì 21 dicembre 1953 
179, foglio n. 8. — VILLA 


_____T —_y_———_——__mÉ_mm——————"——t2k4m_+ <,--————___G-.-_ 


TINARI, direttore 


‘ccnl EL E-W*E-..--EELR:NIIE<EE RE NRE 


PREZZO L. 539 


